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INTERROGAZIONI

Giovedì 22 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI indi
del vicepresidente Giuseppe Francesco Ma-
ria MARINELLO. — Interviene il vicemi-
nistro dell’economia e delle finanze Giu-
seppe Vegas.

La seduta comincia alle 8.30.

5-01037 Lenzi: Misure per affrontare la situazione

di difficoltà della finanza locale.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Donata LENZI (PD), pur apprezzando
l’ampiezza della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, si dichiara in-
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soddisfatta, in quanto gli interventi adot-
tati dal Governo hanno fortemente ridotto
i trasferimenti agli enti locali, privandoli
di risorse essenziali anche in relazione
all’attuale situazione di crisi economica e
finanziaria.

5-01424 Lenzi: Costi dell’operazione social card.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Donata LENZI (PD), intervenendo in
sede di replica, nel dichiararsi insoddi-
sfatta della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo, rileva come in questa
sede il vice ministro abbia fatto emergere
una discrasia rispetto alle risposte prece-
dentemente fornite con riferimento ad atti
di sindacato ispettivo, fornendo nuovi dati
che non sembrano coincidere con quelli
riportati nelle precedenti risposte. In par-
ticolare, con riferimento ai dati relativi al
costo unitario della carta, rileva che in
base alla risposta oggi fornita dovrebbero
risultare attivate circa 400 mila carte,
mentre nelle risposte precedentemente
fornite si faceva riferimento a un numero
di carte emerse ed attivate sensibilmente
più elevato.

5-01962 Bitonci: Accertamento convenzionale dei

trasferimenti erariali e di contributi dello Stato ai

fini dell’applicazione della normativa sul patto di

stabilità interno per gli anni 2009-2011.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Massimo BITONCI (LNP), nel rilevare
che la risposta fornita dal rappresentante
del Governo si è limitata ad una ricostru-
zione della normativa vigente in materia,
sottolinea come sia ormai indifferibile un
intervento sulla disciplina del patto di
stabilità interno, che sempre più rappre-
senta uno dei più rilevanti problemi nella
gestione economica e finanziaria degli enti

locali. In particolare, rileva, sulla base
della propria esperienza come ammini-
stratore locale e come coordinatore di altri
amministratori locali della provincia di
Padova, che gli enti locali stanno affron-
tando gravi problemi per far fronte alle
loro esigenze di funzionamento e, per-
tanto, gran parte di essi non riusciranno a
rispettare i vincoli posti dal patto di sta-
bilità interno. Ritiene, pertanto, opportuna
una riflessione in ordine all’attenuazione
delle sanzioni per il mancato rispetto del
patto e alla revisione degli obiettivi di
saldo finanziario previsti dalla legislazione
vigente.

5-01619 Ghizzoni: Perenzione di somme del Fondo

per gli investimenti per la ricerca di base e del

Fondo agevolazioni alla ricerca.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, avverte che l’interro-
gazione è stata sottoscritta dal deputato
Vannucci.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Massimo VANNUCCI (PD), replicando,
in qualità di cofirmatario dell’interroga-
zione, si dichiara totalmente insoddisfatto
della risposta fornita dal vice ministro
Vegas, in quanto sulla materia della rias-
segnazione dei residui perenti per il pro-
sieguo di programmi di spesa già avviati si
assiste ad un continuo rimpallo di respon-
sabilità tra i ministeri di settori e il
Ministro dell’economia e delle finanze. Le
disposizioni contenute nei commi da 37 a
39 dell’articolo 3 della legge finanziaria
per il 2008 hanno, infatti, prodotto nel-
l’ambito della legge di assestamento per il
2009 una riduzione dei residui in conto
capitale pari a 4.131 milioni di euro, ma
rischiano di porre a repentaglio, contra-
riamente a quanto previsto dalle disposi-
zioni richiamate, anche pagamenti riferiti
a residui per i quali si sia verificata
l’esistenza di un’obbligazione giuridica-
mente perfezionata. In particolare, se-
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gnala, con riferimento ai fondi relativi al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, che sono stati consistente-
mente ridotti i finanziamenti del centro di
ricerca sul cervello fondato dal premio
Nobel Rita Levi Montalcini, del CNR e
dell’Università di Milano. In ogni caso,
rileva che la mancata riassegnazione dei
fondi in presenza di un’obbligazione giu-
ridicamente perfezionata rischia di deter-
minare l’insorgenza di contenziosi in sede
giurisdizionali con conseguenti effetti fi-
nanziari negativi per la finanza pubblica.

5-01444 Vannucci: Perenzione di somme relative

ad interventi per l’imprenditoria femminile.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5),
osservando che il Governo ha ripristinato,
sia pure in maniera parziale, i fondi
disinvoltamente tagliati dal precedente
Esecutivo con la finanziaria per il 2008. In
ogni caso, ritiene che l’interrogazione do-
vrebbe essere rivolta al Ministero dello
sviluppo economico, competente per il me-
rito delle agevolazioni richiamante dall’in-
terrogazione.

Massimo VANNUCCI (PD), si dichiara
totalmente insoddisfatto della risposta del
vice ministro Vegas, rilevando che le
norme contenute nella finanziaria per il
2008, già illustrate in sede di replica alla
precedente interrogazione, non rappresen-
tano un « disinvolto taglio » in quanto
consentivano comunque al Ministero del-
l’economia e delle finanze di iscrivere in
appositi fondi le risorse riferibili a obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate. Nel
caso di specie, nel ricordare di aver già
rivolto analoga interrogazione al Ministro
dello sviluppo economico, osserva come il
Ministero dell’economia non abbia ripri-
stinato i fondi relativi alle azioni positive
per l’imprenditoria femminile di cui alla
legge n. 215 del 1992, che rappresentano
un intervento fondamentale per promuo-
vere una effettiva parità tra i sessi anche
nel settore imprenditoriale. Nel richiamare

il meccanismo di funzionamento della
legge n. 215, osserva che nella propria
regione, anche a causa della mancata
corresponsione dei contributi previsti,
molte delle imprese beneficiarie delle
provvidenze sono state costrette alla chiu-
sura. Ritiene, pertanto, necessario che il
Governo chiarisca se intende assicurare
l’effettiva applicazione delle misure pro-
mozionali dell’imprenditoria femminile, ri-
tenendo che tale delicata materia meriti
maggiori attenzione.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, dichiara concluso lo
svolgimento delle interrogazioni all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 8.55.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 22 ottobre 2009. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe Francesco Ma-
ria MARINELLO. — Interviene il vicemi-
nistro dell’economia e delle finanze Giu-
seppe Vegas.

La seduta comincia alle 8.55.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

il 2009.

Atto n. 121.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 21 ottobre 2009.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, avverte che la seduta
odierna rappresenta l’ultima seduta utile
per l’espressione del parere sullo schema
di decreto in esame, rilevando, tuttavia,
che, anche in considerazione dell’assenza
del relatore, potrebbe ipotizzarsi, analoga-

Giovedì 22 ottobre 2009 — 22 — Commissione V



mente a quanto avvenuto in numerosi casi
precedenti, di rinviare l’emissione del pa-
rere alla seduta di martedì, richiedendo
contestualmente al Governo di non adot-
tare il provvedimento in via definitiva
prima che la Commissione abbia espresso
detto parere.

Il viceministro Giuseppe VEGAS mani-
festa la disponibilità del Governo a non
adottare il provvedimento in via definitiva
prima che la Commissione abbia espresso
detto parere.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene che
non vi sia l’esigenza di un ulteriore rinvio
del termine per l’espressione del parere, in
quanto il dibattito fini qui svolto è stato
ampio ed approfondito e ha consentito di
delineare in maniera sufficientemente
chiara le posizioni delle diverse forze
politiche.

Massimo BITONCI (LNP) ritiene che
una proroga del termine per l’espressione
del parere abbia senso solo qualora il
Governo intenda rivedere lo schema alla
luce dei criteri che saranno indicati dal
parere che sarà emesso.

Lino DUILIO (PD), rileva, in via preli-
minare, che nei lavori della Commissione
bilancio si colgono chiari segnali che de-
notano uno scarso rispetto del ruolo del
Parlamento, osservando come la seduta
odierna sia stata anticipata alle ore 8.30,
nonostante nel corso della giornata non
siano previste votazioni in Assemblea, per
l’esame di un provvedimento, il cui rela-
tore non è peraltro presente alla seduta. A
quest’ultimo riguardo, sottolinea come
sempre più spesso la maggioranza parte-
cipi con scarsa assiduità ai lavori della
Commissione, sia quando siano esaminati
provvedimenti di grande rilievo sistema-
tico, come la riforma della legge di con-
tabilità pubblica, sia in occasione del-
l’esame di provvedimenti in sede consul-
tiva e nello svolgimento di attività cono-
scitive. Si tratta di un comportamento che
giudica assai grave e che meriterebbe di

essere portato all’attenzione della cittadi-
nanza.

Quanto al merito del provvedimento,
ritiene opportuno che il rappresentante
del Governo fornisca una serie storica
degli importi della quota dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche devoluta alla diretta gestione statale
effettivamente ripartita, osservando come
quest’anno vengano ripartiti 43 milioni di
euro, mentre l’anno scorso furono ripartiti
solo 3,5 milioni di euro. Osserva, peraltro,
che ormai da alcuni anni le forze di
maggioranza e di opposizione che si sono
avvicendate condividono le proprie valu-
tazioni in ordine alla necessità di rivedere
il meccanismo di riparto dei fondi in
questione, che, al termine di una proce-
dura lunga e onerosa, vengono assegnati a
circa il dieci per cento dei soggetti che
hanno presentato richieste che abbiano
ottenuto un parere favorevole. Si tratta,
come più volte evidenziato, di una proce-
dura di selezione connotata da rilevantis-
simi margini di discrezionalità e rispetto
alle quali la Commissione bilancio si è
spesso trovata in una situazione di pro-
fondo disagio, testimoniata, ad esempio,
dalla decisione assunta lo scorso anno di
non esprimere un parere sullo schema.
Rileva, tuttavia, come, nonostante gli ampi
dibattiti svolti in sede di esame dei diversi
schemi di riparto, non sia stata finora
adottata nessuna iniziativa per superare le
criticità evidenziate e si interroga, quindi,
sull’utilità del parere in discussione, che
rischia di rappresentare un inutile rito, dal
momento che il Governo non è vincolato
a rispettare le indicazioni formulate in
sede parlamentare.

In ogni caso, con riferimento allo
schema in esame, pur condividendo la
scelta di attribuire adeguate risorse agli
interventi connessi al sisma che ha colpito
l’Abruzzo lo scorso mese di aprile, ritiene
opportuna una riflessione sull’opportunità
di finanziare, nell’ambito degli interventi a
tutela dei beni culturali, progetti presen-
tati da enti ecclesiastici, dal momento che
la Chiesa cattolica già beneficia della
quota dell’otto per mille di propria spet-
tanza. Ritiene, comunque, assolutamente
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necessario che il decreto preveda il finan-
ziamento di tutti gli interventi connessi al
contrasto della fame nel mondo che hanno
ricevuto una valutazione favorevole, che
ammontano a poco più di 4,7 milioni di
euro, attraverso una proporzionale ridu-
zione dei finanziamenti riconosciuti agli
altri settori di intervento. Sottolinea, in-
fatti, l’inadeguatezza delle risorse stanziate
degli interventi per la cooperazione allo
sviluppo, ricordando come, spesso, anche
modesti contributi possano contribuire a
migliorare le condizioni di vita di moltis-
simi esseri umani nei Paesi in via di
sviluppo.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, nel ricordare gli esiti
del dibattito fin qui svoltosi, rileva come
sia stato evidenziata l’esigenza di fissare
precisi criteri per la ripartizione delle
risorse derivanti dalla quota dell’otto per
mille devoluta alla diretta gestione statale,
valorizzando in tale contesto anche il
ruolo che la Commissione bilancio è chia-
mata a svolgere.

Preso atto della disponibilità manife-
stata dal rappresentante del Governo di
non adottare il provvedimento in via de-
finitiva prima che la Commissione abbia
espresso il proprio parere sullo schema in
esame, propone di porre ai voti la deci-
sione di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento, al fine di definire un pa-
rere che tenga conto del dibattito svoltosi.

Pier Paolo BARETTA (PD) annuncia
che il proprio gruppo voterà contro la
proposta di rinvio del seguito dell’esame
del provvedimento, evidenziando come
l’esame svolto dalla Commissione è stato
particolarmente ampio e sussistono,
quindi, le condizioni per l’espressione di
un parere nella seduta odierna, che do-
vrebbe, in particolare, raccogliere le indi-
cazioni formulate dai colleghi Vannucci e
Duilio nei propri interventi. Ritiene, in-
fatti, che un ulteriore rinvio dell’espres-
sione del parere rischia di indebolire sen-
sibilmente la sua forza cogente nei con-
fronti dell’Esecutivo.

Renato CAMBURSANO (IdV), a nome
del proprio gruppo, si dichiara contrario
ad un ulteriore rinvio dell’espressione del
parere, rilevando come una decisione in
tal senso appare funzionale al raggiungi-
mento di un accordo spartitorio all’interno
delle forze di maggioranza.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, propone, e la Commis-
sione consente, di rinviare il seguito del-
l’esame del provvedimento ad una seduta
da convocare nella giornata di martedì
prossimo.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 22 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 9.20.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555 Azzollini, approvato dal Senato, e C. 659

D’Antona.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 ottobre 2009.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
cordando che alle ore 12 di ieri è scaduto
il termine per la presentazione di emen-
damenti al provvedimento in esame, fa
presente che sono state presentate 284
proposte emendative (vedi allegato 6).

Pier Paolo BARETTA (PD), anche in
considerazione del numero delle proposte
emendative presentate, a nome del proprio
gruppo, chiede alla Presidenza di voler
verificare la possibilità di consentire
l’esame di tali proposte nell’arco di tutta la
prossima settimana, rinviando conseguen-

Giovedì 22 ottobre 2009 — 24 — Commissione V



temente l’avvio dell’esame del provvedi-
mento in Assemblea alla prima settimana
di novembre.

Renato CAMBURSANO (IdV), a nome
del proprio gruppo, si associa alla richiesta
formulata dal collega Baretta, sottoli-
neando come anche il relatore ed il Go-
verno abbiano presentato un consistente
numero di proposte emendative, che si
riserva di esaminare, ma che potrebbero
contribuire ad un miglioramento del testo
approvato dal Senato.

Antonio LEONE (PdL), relatore, ritiene
che la quantità e la qualità delle proposte
emendative presentate meriti un appro-
fondito esame da parte della Commissione.
Pertanto, pur dichiarando la propria di-
sponibilità ad avviare l’esame delle pro-
poste presentate sin dalla seduta odierna,
ritiene che, qualora la Conferenza dei

Presidenti di gruppo, convocata per la
giornata odierna, su richiesta dell’opposi-
zione, disponga un rinvio del termine di
avvio dell’esame del provvedimento da
parte dell’Assemblea, la richiesta del de-
putato Baretta potrà senz’altro essere ac-
colta a beneficio dell’attività dell’intera
Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
concordare con il relatore, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.35 alle 9.45.
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ALLEGATO 1

5-01037 Lenzi: Misure per affrontare la situazione di difficoltà
della finanza locale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in Commissione
n. 5-01037 l’onorevole Lenzi ed altri chie-
dono se si intendano assumere iniziative
per affrontare la situazione di difficoltà
della finanza locale.

Al riguardo, per quanto attiene alla
questione relativa all’esenzione ICI prima
casa di abitazione, si fa presente che il 30
settembre 2009, come proposto nella se-
duta della Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali del 24 settembre 2009, si è
svolto presso il Ministero dell’interno il
tavolo di lavoro sui criteri e le modalità di
rimborso della minore imposta ai comuni
per esenzione ICI prima casa.

A conclusione del predetto tavolo, è
stato deciso di proseguire i lavori deman-
dando al tavolo tecnico il compito di
individuare i comuni la cui certificazione
appare anomala. Il 5 ottobre 2009 il tavolo
tecnico si è riunito per proseguire i lavori
della precedente riunione ed ha ritenuto
esaustive le verifiche ad oggi effettuate
sulle certificazioni dei comuni, riservan-
dosi comunque la possibilità di indivi-
duare una lista di comuni nei cui con-
fronti occorre approfondire ulteriormente
l’istruttoria.

Giova precisare, tuttavia, che la scelta
di rimborsare integralmente le minori en-
trate comunali in questione implica la
necessità di reperire ulteriori risorse oltre
a quelle attualmente preordinate allo
scopo in bilancio.

Per quanto riguarda l’erogazione ai
comuni interessati della differenza tra il
taglio dei trasferimenti erariali, operato in
via presuntiva per un importo di 313
milioni di euro, e l’ammontare effettivo
delle economie di spesa conseguite dagli

stessi comuni, in applicazione delle dispo-
sizioni recate dai commi da 23 a 31
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sostanzialmente finalizzate
alla riduzione dei cosiddetti costi della
politica, si comunica che in data 24 set-
tembre 2009 la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali ha sancito l’intesa sullo
schema di decreto di questo Ministero
concernente la quantificazione delle pre-
dette economie di spesa.

In particolare, sulla base del predetto
decreto, i certificati trasmessi risultano
pari a 7.017 su 7.085 comuni interessati
dall’invio (restano esclusi dall’invio i co-
muni delle regioni a statuto speciale), per
un risparmio di spesa complessivamente
ammontante a circa 43 milioni di euro.

Conseguentemente, il Ministero dell’in-
terno dovrebbe erogare il contributo di
100 milioni di euro previsto dal comma 32
dello stesso articolo 2 della legge n. 244
del 2007 a parziale ristoro, per l’anno
2008, del maggior taglio operato in sede di
quantificazione dei trasferimenti erariali
per lo stesso anno 2008.

Con riferimento, infine, il patto stabi-
lità interno, si precisa che, per fronteg-
giare la crisi economica e la lamentata
impossibilità, per gli enti territoriali, di
onorare gli impegni economico-finanziari
assunti nei confronti delle aziende in qua-
lità di cliente e fruitore di appalti, servizi
e forniture a causa dei rigidi vincoli im-
posti dal patto, nonché per consentire
maggiori margini di spesa per l’attività di
investimento degli enti locali, sono state
emanate nel corso del 2009 diverse dispo-
sizioni.
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In particolare, l’articolo 7-quater
commi 9 e 10, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, disponendo l’abroga-
zione del comma 8 dell’articolo 77-bis del
decreto-legge n. 112 del 2008, ha consen-
tito di utilizzare le entrate straordinarie
nell’ambito dei saldi, ampliando per alcuni
enti gli spazi finanziari per l’attività di
spesa.

Inoltre, il citato articolo 7-quater,
commi 1, 2 e 3 ha sostanzialmente pre-
visto che gli enti virtuosi – e cioè gli enti
che hanno rispettato il patto di stabilità
interno 2007, che presentano un rapporto
dipendenti/abitanti inferiore alla media
nazionale per classe demografica e che
hanno registrato nel 2008 impegni per
spesa corrente non superiore a quella
media del triennio 2005-2007 – possono
escludere dal saldo del patto di stabilità,
nel limite degli importi autorizzati dalla
regione di appartenenza, i pagamenti in
conto residui concernenti spese per inve-
stimenti effettuati nei limiti delle disponi-
bilità di cassa a fronte di impegni rego-
larmente assunti, nonché i pagamenti per
spese in conto capitale per impegni già
assunti finanziate dal minor onere per
interessi conseguente alla riduzione dei
tassi di interesse sui mutui o alla rinego-
ziazione dei mutui stessi, se non già con-
teggiati nei bilanci di previsione.

Inoltre, la stessa disposizione auto-
rizza, nel limite di spesa complessivo di
150 milioni di euro per l’anno 2009,
anche l’esclusione dal predetto saldo dei
pagamenti per le spese relative agli in-
vestimenti degli enti locali per la tutela
della sicurezza pubblica, nonché gli in-
terventi temporanei e straordinari di ca-
rattere sociale immediatamente diretti ad
alleviare gli effetti negativi della straor-
dinaria congiuntura economica sfavore-
vole destinati a favore di lavoratori e
imprese, ovvero i pagamenti di debiti
pregressi per prestazioni già rese nei
confronti dei predetti enti.

L’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, per garantire liquidità in
favore delle imprese creditrici delle am-
ministrazioni pubbliche, prevede la possi-
bilità, da parte di Regioni ed enti locali, di
certificare, ai creditori che ne facciano
istanza, l’esigibilità di crediti per sommi-
nistrazioni, forniture ed appalti, al fine di
consentirne la cessione pro soluto a favore
di banche o di intermediari finanziari
riconosciuti dalla legislazione vigente. Al-
l’uopo, è stato emanato il decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 19
maggio 2009 di attuazione del predetto
articolo 9, comma 3-bis.

Si sottolinea, infine, che l’articolo 9-bis
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, ha riconosciuto alle
province e ai comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti la possibilità di
escludere, dal saldo valido ai fini del patto
di stabilità interno, i pagamenti in conto
capitale effettuati entro il 31 dicembre
2009 per un importo non superiore al 4
per cento dell’ammontare dei residui pas-
sivi in conto capitale risultanti a tutto il 31
dicembre 2007. La misura dei pagamenti
consentiti in deroga è limitata ad un
importo complessivo pari a 2.250 milioni
di euro. Gli enti interessati dalla disposi-
zione sono quelli che hanno rispettato il
Patto nel 2008 ovvero che si trovano nelle
condizioni di cui al comma 21-bis dell’ar-
ticolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112; tali enti costituiscono circa il
95 per cento degli enti assoggettati al
patto.

Sulla base di quanto suesposto, si
ritiene comunque che con i richiamati
interventi normativi siano state soddi-
sfatte, anche se non in modo esaustivo,
le richieste avanzate dalle amministra-
zioni locali.
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ALLEGATO 2

5-01424 Lenzi: Costi dell’operazione social card.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione n. 5-01424 onore-
vole Lenzi ed altri pongono quesiti in
ordine ai costi dell’operazione social card.

Al riguardo, si fa presente che attual-
mente, I costi relativi al programma
« carta acquisti » derivano dagli aspetti
economici previsti e regolati dalla conven-
zione per la gestione del servizio, stipulata
tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, dal Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali e Poste italiane
Spa e dalla realizzazione delle infrastrut-
ture informatiche necessarie all’attuazione
del progetto e all’espletamento dei compiti
di vigilanza, verifica e rendicontazione
attribuiti dalla normativa ai citati mini-
steri.

La normativa vigente stabilisce, tra l’al-
tro, che i costi del programma non pos-
sono comunque superare complessiva-
mente l’1,5 per cento delle risorse stan-
ziate per la realizzazione del programma
stesso. Considerando l’attuale ammontare
del beneficio erogato per ogni carta, pari
a 480 euro all’anno, il costo annuo di
gestione per carta risulta pari a circa lo
0,5 per cento dell’importo erogato.

I costi netti di gestione del servizio
Carta acquisti, al 30 giugno 2009, data
dell’ultima chiusura contabile gestionale,
ammontavano complessivamente a euro
1.610.136,32 ripartiti come di seguito rap-
presentato:

1) produzione e recapito materiale
informativo: euro 1.070.881,82;

2) commissioni di gestione del servi-
zio Carta Acquisti: euro 592.381,13;

3) interessi attivi su giacenze (a de-
trarre): euro 53.126,63.

Per quanto riguarda i costi di cui al
punto 1): essi si riferiscono alla produ-
zione, alla stampa, alla spedizione e alla
consegna del materiale informativo sul
programma Carta acquisti.

Per quanto concerne i costi di cui al
punto 2): essi includono la produzione
della carta, la distribuzione al cittadino
tramite la rete di uffici postali, nonché la
sostituzione, ove necessario, l’effettuazione
delle ricariche periodiche sulla base delle
indicazioni dell’INPS, la stampa dei mo-
duli, l’invio di comunicazioni di servizio ai
richiedenti e ai titolari della Carta, l’ar-
chiviazione delle richieste, la trasmissione
telematica all’INPS dei dati in esse conte-
nuti, un servizio di call center gratuito per
informazioni sul programma.

Il punto 3) riguarda gli interessi attivi,
ossia le somme percepite dall’amministra-
zione a titolo di interessi sulle somme
depositate sul conto intrattenuto presso
Poste italiane sul quale vengono resi di-
sponibili i fondi necessari per gli accrediti
sulle carte.

Per quanto attiene la realizzazione
delle strutture informatiche, il Ministero
dell’economia e delle finanze, con decreto
del 22 settembre 2009, ha avviato il pro-
gramma per la realizzazione, il funziona-
mento e la manutenzione di un sistema
informativo necessario ai Ministeri per la
vigilanza, le verifiche e la rendicontazione
sul Programma, i cui oneri sono stati
stimati, ma non ancora erogati, in com-
plessivi euro 1.390.000 più IVA per il
triennio novembre 2009-dicembre 2011.

In ordine alla presunta non corrispon-
denza dei dati dichiarati in occasione della
discussione di analoghi atti di sindacato
ispettivo, si precisa che il corrispettivo
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variabile connesso alla produzione e al
servizio di gestione delle carte, pari a euro
1,898 su base annua per ciascuna carta
emessa, calcolato pro rata in base ai giorni
solari effettivi trascorsi dell’emissione al
giorno della disattivazione non viene cal-
colato sulle carte prodotte, né tanto meno
sulle carte attivate, ma esclusivamente con
riferimento ai giorni di effettiva attiva-
zione delle carte, ad esempio, se una carta

ancorché consegnata non è mai stata at-
tivata per mancanza dei requisiti del ri-
chiedente, non comporta alcun corrispet-
tivo di tipo variabile.

Si soggiunge, infine, che non vi è alcun
rapporto contrattuale con Mastercard da
parte dell’Amministrazione in quanto la
gestione del circuito è demandata esclusi-
vamente al gestore del servizio Poste ita-
liane Spa.
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ALLEGATO 3

5-01962 Bitonci: Accertamento convenzionale dei trasferimenti era-
riali e di contributi dello Stato ai fini dell’applicazione della normativa

sul patto di stabilità interno per gli anni 2009-2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione n. 5-01962 l’onore-
vole Bitonci ed altri sollecitano iniziative
volte a modificare le regole del patto di
stabilità interno per ripristinare il metodo
di calcolo mediante l’accertamento con-
venzionale dei trasferimenti dallo Stato –
già previsto dal comma 682, dell’articolo 1
della legge n. 296 del 2006 e non più
riproposto dalla nuova normativa sul patto
di stabilità interno dettata dall’articolo
77-bis del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, nella legge
n. 203 del 2008 – al fine di consentire
maggiori disponibilità finanziarie ai co-
muni, compensando gli effetti finanziari
con le maggiori risorse che si dovessero
rendere disponibili.

Al riguardo, si fa presente che, ai sensi
del citato articolo 77-bis i trasferimenti
statali e regionali devono essere conside-
rati, ai fini del patto 2009-2011, nella
misura registrata nei conti consuntivi ai
fini degli effetti finanziari in termini di
indebitamento netto delle Amministrazioni
pubbliche. Conseguentemente, sia nella
base assunta a riferimento nel 2007, che
nei saldi utili per il triennio 2009-2011, i
trasferimenti statali e regionali devono
essere considerati nella misura effettiva-

mente registrata nei conti consuntivi, cioè
per il totale accertato per le entrate cor-
renti, e per il totale riscosso per le entrate
in conto capitale. Ciononostante, qualora i
trasferimenti statali e regionali siano già
stati calcolati convenzionalmente tra gli
accertamenti e le riscossioni del 2007 e del
2008, non potranno essere nuovamente
conteggiati negli anni successivi.

La scelta di non riprodurre le disposi-
zioni contenute nel citato comma 682 per
gli anni 2009-2011 è stata dettata dalle
difficoltà applicative che le stesse hanno
determinato negli anni pregressi.

Peraltro, un’eventuale modifica legisla-
tiva in tale direzione, che interviene a fine
esercizio, contrasterebbe con le esigenze
programmatorie del Patto di stabilità in-
terno, determinando incertezze sui risul-
tati attesi dal Patto di stabilità 2009.

Si fa presente, tuttavia, che sono in
corso approfondimenti con i rappresen-
tanti degli enti locali volti a concordare
analisi e proposte migliorative del vigente
quadro normativo disciplinante il patto di
stabilità interno per gli anni 2010 e suc-
cessivi, purché le stesse si dimostrino com-
patibili con la prioritaria esigenza di sal-
vaguardare gli equilibri dei saldi di fi-
nanza pubblica.
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ALLEGATO 4

5-01619 Ghizzoni: Perenzione di somme del Fondo per gli investimenti
per la ricerca di base e del Fondo agevolazioni alla ricerca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione n. 5-01619 l’onore-
vole Manuela Ghizzoni chiede se, nel ri-
spetto degli impegni assunti dallo Stato nei
confronti dei tanti progetti di ricerca già
avviati, non si ritenga di intervenire al fine
di accelerare le procedure di reintegra-
zione del fondo speciale per la rassegna-
zione dei residui perenti delle spese in
conto capitale.

Al riguardo, premesso che la specifica
competenza in materia è del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, per quanto di competenza del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, si fa
presente che al momento, sulla base delle
disponibilità del relativo fondo è stato
possibile attribuire, quali riassegnazioni
dei residui passivi perenti di conto capi-
tale, l’importo complessivo di euro
160.338.391,00 a fronte di una richiesta di
euro 166.960.527,00.
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ALLEGATO 5

5-01444 Vannucci: Perenzione di somme relative ad interventi
per l’imprenditoria femminile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione n. 5-01444 l’onore-
vole Vannucci chiede quali iniziative si
intenda assumere per dare completa at-
tuazione alla legge n. 215 del 1992 e
stanziare le necessarie risorse in modo da
permettere la corresponsione dei contri-
buti a tutti i soggetti destinatari delle
agevolazioni previste dal sesto bando.

Al riguardo, premesso che la specifica
competenza in materia è del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministro
per le pari opportunità, per gli aspetti di
competenza del Ministro dell’economia e
delle finanze, fa presente che al momento,
sulla base delle disponibilità del relativo
fondo, quali riassegnazioni di residui pas-
sivi perenti di conto capitale, è stato
possibile attribuire l’importo complessivo
di euro 548.225.704, a fronte di una ri-
chiesta di euro 1.811.938.763.
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ALLEGATO 6

Legge di contabilità e finanza pubblica (C. 2555).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente: 1. Ai fini della tutela dell’unità
economica della Repubblica, tutte le am-
ministrazioni pubbliche concorrono, cia-
scuna per quanto di propria specifica
competenza, al perseguimento degli obiet-
tivi di convergenza e stabilità derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea, operando in coerenza con i vincoli
che ne derivano in ambito nazionale, sulla
base dei principi fondamentali dell’armo-
nizzazione dei bilanci pubblici e del coor-
dinamento della finanza pubblica, ai sensi
degli articoli 117 e 119 della Costituzione,
ferme restando le prerogative degli enti
territoriali di cui all’articolo 114, secondo
comma, della Costituzione, in merito alla
organizzazione della propria decisione di
bilancio;

b) sostituire il comma 5 con il se-
guente: 5. Le disposizioni di cui alla pre-
sente legge si applicano alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autonome
di Trento e di Bolzano secondo le moda-
lità previste dall’articolo 27 della legge 5
maggio 2009, n. 42.

1. 11. Causi, Baretta, Bersani, Duilio,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 1, dopo le parole: ammini-
strazioni pubbliche, aggiungere le seguenti:
ferme restando le prerogative degli enti

territoriali di cui al secondo comma del-
l’articolo 114 della Costituzione, in merito
alla organizzazione della propria decisione
di bilancio.

* 1. 6. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, dopo le parole: ammini-
strazioni pubbliche, aggiungere le seguenti:
ferme restando le prerogative degli enti
territoriali di cui al secondo comma del-
l’articolo 114 della Costituzione, in merito
alla organizzazione della propria decisione
di bilancio.

* 1. 8. Cambursano, Borghesi.

Al comma 1, dopo le parole: ammini-
strazioni pubbliche, aggiungere le seguenti:
ferme restando le prerogative degli enti
territoriali di cui al secondo comma del-
l’articolo 114 della Costituzione, in merito
alla organizzazione della propria decisione
di bilancio.

* 1. 9. Bitonci, Simonetti, Pastore.

Al comma 1, dopo le parole: ammini-
strazioni pubbliche, aggiungere le seguenti:
ferme restando le prerogative degli enti
territoriali di cui al secondo comma del-
l’articolo 114 della Costituzione, in merito
alla organizzazione della propria decisione
di bilancio.

* 1. 10. Ciccanti, Galletti.

Al comma 1, dopo le parole: ammini-
strazioni pubbliche, aggiungere le seguenti:
ferme restando le prerogative degli enti
territoriali di cui al secondo comma del-
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l’articolo 114 della Costituzione, in merito
alla organizzazione della propria decisione
di bilancio.

* 1. 14. Fontanelli, De Micheli, Graziano.

Al comma 1, sopprimere le parole: se-
condo le modalità stabilite dalla presente
legge e dai relativi decreti legislativi,

1. 15. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: Ai fini
con le seguenti: Ai soli fini delle norme
relative al coordinamento dei sistemi con-
tabili e del consolidamento dei conti pub-
blici.

1. 12. Lanzillotta.

Al comma 2, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Al fine di salvaguardare le
prerogative degli organi costituzionali, le
disposizioni della presente legge si appli-
cano solo in quanto compatibili con la
sfera di autonomia costituzionalmente ri-
conosciuta a tali organi.

1. 7. Zaccaria.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 sostituire le parole: Le
disposizioni con le seguenti: I princìpi
contenuti nelle disposizioni;

b) al comma 5, dopo le parole: Per le
regioni a statuto speciale e per le province
autonome di Trento e di Bolzano rimane
fermo quanto disposto nei rispettivi statuti
speciali, aggiungere le seguenti: e nelle
relative norme di attuazione, anche in
riferimento a quanto previsto dall’articolo
27 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

1. 1. Froner.

Al comma 4, sostituire le parole: Le
disposizioni con le seguenti: I princìpi
contenuti nelle disposizioni.

* 1. 4. Brugger, Zeller, Nicco.

Al comma 4, sostituire le parole: Le
disposizioni con le seguenti: I princìpi
contenuti nelle disposizioni.

* 1. 2. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e Bolzano nel rispetto di quanto
previsto dai rispettivi statuti.

1. 16. Il Relatore.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. La presente legge costituisce ri-
forma economico-sociale della Repubblica
e si applica alle regioni a statuto speciale
anche in relazione ai vincoli derivanti
allo Stato italiano dall’ordinamento co-
munitario.

1. 13. Lanzillotta.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e nelle relative norme di
attuazione, anche in relazione a quanto
previsto dall’articolo 27 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42.

* 1. 3. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e nelle relative norme di
attuazione, anche in relazione a quanto
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previsto dall’articolo 27 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42.

* 1. 5. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Sistema statistico della Repubblica).

Al fine di realizzare il sistema statistico
della Repubblica, il Governo è delegato ad
adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge un
decreto legislativo per la riforma dell’or-
dinamento dell’ISTAT secondo i seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) assicurare l’indipendenza del-
l’ISTAT dall’Esecutivo prevedendo che
l’Istituto operi come organismo ausiliario
del Governo, del Parlamento e delle Re-
gioni;

b) prevedere che negli organi di am-
ministrazione e di direzione tecnico-scien-
tifica vi siano componenti designati dal
Governo, previo parere parlamentare a
maggioranza qualificata, delle Regioni e
degli enti locali e sia rispettato il principio
della parità di genere;

c) che sia previsto un rapporto fun-
zionale tra ISTAT ed Eurostat anche me-
diante la partecipazione di un rappresen-
tante Eurostat agli organismi dell’ISTAT;

d) che il programma annuale e plu-
riennale dell’ISTAT sia adottato previa
informativa alle Commissioni parlamen-
tari.

1. 01. Lanzillotta.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 39. Fontanelli, De Micheli, Graziano.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Per consentire il perseguimento degli
obiettivi di cui all’articolo 1, il Governo è
delegato ad adottare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per
l’armonizzazione dei sistemi contabili e
dei bilanci delle amministrazioni pubbli-
che e dei relativi termini di presentazione
e approvazione, nonché delle relative co-
difiche, tenuto conto di quanto previsto
dall’articolo 2, comma 1, della legge 5
maggio 2009, n. 42, in funzione delle esi-
genze di programmazione, gestione e ren-
dicontazione della finanza pubblica. I si-
stemi e i bilanci di cui al primo periodo
sono raccordabili con quelli adottati in
ambito europeo ai fini della procedura per
i disavanzi eccessivi.

2. 17. Cambursano, Borghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
un anno con le seguenti: entro diciotto
mesi.

2. 15. Cambursano, Borghesi.

Al comma 1, dopo le parole: delle am-
ministrazioni pubbliche, aggiungere le se-
guenti: , ad eccezione delle regioni e degli
enti locali,

2. 41. Il Governo.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I sistemi e gli schemi di cui
al primo periodo relativi ai bilanci di
comuni, province, città metropolitane e
regioni, saranno adottati secondo criteri
predefiniti e uniformi, concordati in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

* 2. 8. Armosino.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I sistemi e gli schemi di cui
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al primo periodo relativi ai bilanci di
comuni, province, città metropolitane e
regioni, saranno adottati secondo criteri
predefiniti e uniformi, concordati in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

* 2. 31. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), sopprimere
le parole: e di un comune piano dei conti
integrato;

b) al comma 2, lettera c), sopprimere
le parole: articolati in missioni e pro-
grammi;

c) alla lettera d), sopprimere le parole:
ai fini conoscitivi, in via sperimentale;

d) al comma 2, lettera f), sostituire le
parole: le regioni e le province autonome
e gli enti locali con le seguenti: gli enti di
cui all’articolo 114, secondo comma, della
Costituzione;

e) al comma 3, dopo le parole: schemi
dei decreti legislativi aggiungere le seguenti:
, previa intesa da sancire in sede di
Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

f) sostituire il comma 4 con il se-
guente: 4. In mancanza di intesa sugli
schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 3 il Consiglio dei ministri delibera,
approvando una relazione che è trasmessa
alle Camere. Nella relazione sono indicate
le specifiche motivazioni per cui l’intesa
non è stata raggiunta;

g) sostituire il comma 5 con il se-
guente: 5. Ai fini della predisposizione dei
decreti legislativi di cui al comma 1, la
Commissione tecnica paritetica per l’attua-
zione del federalismo fiscale, di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
è integrata da quattro rappresentanti del-
l’Istat e da un rappresentante della Corte
dei conti;

h) sostituire il comma 6 con il se-
guente: 6. Nelle more dell’istituzione della
Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
i compiti ad essa attribuiti dalla presente
legge sono svolti dalla Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281.

2. 37. Baretta, Duilio, Bersani, Boccia,
Calvisi, Causi, Capodicasa, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: e di un comune piano dei conti
integrato.

* 2. 9. Armosino.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: e di un comune piano dei conti
integrato.

* 2. 30. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: l’adozione di regole
contabili uniformi di cui al comma 1 deve
assicurare, distintamente per ciascun set-
tore e comparto di spesa, che le procedure
finanziarie di gestione degli enti si con-
formino a criteri di stretta omogeneità, in
modo da consentire l’agevole comparabi-
lità delle loro risultanze contabili a con-
suntivo. A tal fine, unitamente agli schemi
di riclassificazione, i decreti legislativi de-
vono contenere anche un nomenclatore
delle procedure finanziarie per ciascun
comparto o tipologia di enti, recante l’il-
lustrazione delle regole tecniche, delle de-
finizioni degli istituti contabili e delle
procedure standard cui devono confor-
marsi i relativi regolamenti di contabilità;

2. 33. Ciccanti, Galletti.
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Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: comuni e articolati in missioni e
programmi.

* 2. 10. Armosino.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: comuni e articolati in missioni e
programmi.

* 2. 29. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) adozione di criteri di armoniz-
zazione dei bilanci di comuni, province,
città metropolitane e regioni, come indi-
viduati ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42.

2. 21. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2 sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) affiancamento al sistema di conta-
bilità finanziaria di un sistema e di schemi
di contabilità economico-patrimoniale che
rispettino i princìpi contabili definiti dal
comitato di cui al successivo comma 5;

2. 6. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: ai fini conoscitivi, in via sperimen-
tale.

* 2. 11. Armosino.

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: ai fini conoscitivi, in via sperimen-
tale.

* 2. 28. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: e tali schemi sono

raccordati con i princìpi della contabilità
finanziaria.

2. 18. Cambursano, Borghesi.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

2. 19. Borghesi, Cambursano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera e), sopprimere
le parole: e la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni;

b) al comma 2, lettera f), sopprimere
le parole: , d’intesa con la Conferenza
unificata relativamente a quelli concer-
nenti le regioni e le province autonome e
gli enti locali.

c) dopo il comma 5, aggiungere i
seguenti:

5-bis. All’articolo 2, comma 1, della
legge 5 maggio 2009, n. 42, sono aggiunte
in fine le seguenti parole: « nonché al fine
di armonizzare i sistemi contabili e gli
schemi di bilancio dei medesimi enti ed i
relativi termini di presentazione e appro-
vazione, in funzione delle esigenze di pro-
grammazione, gestione e rendicontazione
della finanza pubblica ».

5-ter. All’articolo 2, comma 2, della
legge 5 maggio 2009, n. 42, la lettera h) è
sostituita dalla seguente: « h) adozione di
regole contabili uniformi e di un comune
piano dei conti integrato; adozione di
comuni schemi di bilancio articolati in
missioni e programmi coerenti con la
classificazione economica e funzionale in-
dividuata dagli appositi regolamenti comu-
nitari in materia di contabilità nazionale e
relativi conti satellite; adozione di un bi-
lancio consolidato con le proprie aziende,
società o altri organismi controllati, se-
condo uno schema comune; affianca-
mento, ai fini conoscitivi, al sistema di
contabilità finanziaria di un sistema e
schemi di contabilità economico-patrimo-
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niale ispirati a comuni criteri di contabi-
lizzazione; raccordabilità dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito
europeo ai fini della procedura per i
disavanzi eccessivi; definizione di una tas-
sonomia per la riclassificazione dei dati
contabili e di bilancio per le amministra-
zioni pubbliche di cui alla presente legge
tenute a regime di contabilità civilistica, ai
fini del raccordo con le regole contabili
uniformi; definizione di un sistema di
indicatori di risultato semplici, misurabili
e riferiti ai programmi del bilancio, co-
struiti secondo criteri e metodologie co-
muni ai diversi enti territoriali; al fine di
dare attuazione agli articoli 9 e 13, indi-
viduazione del termine entro il quale re-
gioni ed enti locali devono comunicare al
Governo i propri bilanci preventivi e con-
suntivi, come approvati, e previsione di
sanzioni ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
lettera e), in caso di mancato rispetto di
tale termine; ».

5-quater. Alla legge 5 maggio 2009,
n. 42, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 2, comma 6, primo
periodo, sopprimere le parole: « e reca i
principi fondamentali in materia di armo-
nizzazione dei bilanci pubblici di cui al
comma 2, lettera h) »;

b) all’articolo 2, comma 6, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: « Contestual-
mente all’adozione del primo schema di
decreto legislativo, il Governo trasmette
alle Camere, in allegato a tale schema, »
con le seguenti: « Il Governo trasmette alle
Camere, entro il 30 giugno 2010 »;

c) all’articolo 3, comma 6, terzo pe-
riodo, dopo le parole: « l’esercizio della
delega » sono inserite le seguenti: « o suc-
cessivamente ».

2. 43. Il Governo.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

2. 23. Cambursano, Borghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’introduzione di un sistema e di
schemi di contabilità economico-patrimo-
niale nonché l’adozione di bilanci conso-
lidati delle pubbliche amministrazioni con
le proprie aziende, organismi e società
partecipate ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile, sono altresì finalizzate:

alla verifica e determinazione dei
costi e fabbisogni standard di cui alla
lettera f) del comma 2 dell’articolo 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42;

al raggiungimento degli obiettivi di
cui al Patto di convergenza di cui all’ar-
ticolo 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

2. 5. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai decreti di cui al comma 1 è
allegato un nomenclatore che illustri le
definizioni degli istituti contabili e le pro-
cedure finanziarie per ciascun comparto o
tipologia di enti a cui dovranno confor-
marsi i relativi regolamenti di contabilità.

2. 45. Il Relatore.

Al comma 3, dopo le parole: Gli schemi
dei decreti legislativi di cui al comma 1
aggiungere le seguenti: , previa intesa da
sancire in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,.

* 2. 12. Armosino.

Al comma 3, dopo le parole: Gli schemi
dei decreti legislativi di cui al comma 1
aggiungere le seguenti: , previa intesa da
sancire in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,.

* 2. 27. Simonetti, Pastore, Bitonci.
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Al comma 3, dopo le parole: Senato
della Repubblica aggiungere le seguenti:
entro novanta giorni precedenti la sca-
denza della delega.

2. 1. Zaccaria.

Sopprimere il comma 4.

2. 42. Il Governo.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. In mancanza di intesa sugli schemi
dei decreti legislativi di cui al comma 3 il
Consiglio dei ministri delibera, appro-
vando una relazione che è trasmessa alle
Camere. Nella relazione sono indicate le
specifiche motivazioni per cui l’intesa non
è stata raggiunta. Il Governo, qualora,
anche a seguito dell’espressione dei pareri
parlamentari, non intenda conformarsi al-
l’intesa raggiunta in Conferenza unificata,
trasmette alle Camere e alla stessa Con-
ferenza unificata una relazione nella quale
sono indicate le specifiche motivazioni di
difformità dall’intesa.

* 2. 13. Armosino.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. In mancanza di intesa sugli schemi
dei decreti legislativi di cui al comma 3 il
Consiglio dei ministri delibera, appro-
vando una relazione che è trasmessa alle
Camere. Nella relazione sono indicate le
specifiche motivazioni per cui l’intesa non
è stata raggiunta. Il Governo, qualora,
anche a seguito dell’espressione dei pareri
parlamentari, non intenda conformarsi al-
l’intesa raggiunta in Conferenza unificata,
trasmette alle Camere e alla stessa Con-
ferenza unificata una relazione nella quale
sono indicate le specifiche motivazioni di
difformità dall’intesa.

* 2. 26. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Gli schemi dei decreti legislativi
relativi alle regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano e agli enti locali sono,
altresì, trasmessi alla Conferenza unificata
per l’acquisizione del parere di cui all’ar-
ticolo 2, commi 3 e 4, del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281.

2. 34. Ciccanti, Galletti.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli schemi sono infine
trasmessi, entro novanta giorni precedenti
la scadenza della delega, alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica
affinché su di essi sia espresso il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione.

2. 2. Zaccaria.

Sopprimere i commi 5 e 6.

2. 20. Borghesi, Cambursano.

Sostituire i commi 5 e 6 con i seguenti:

5. La Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale di
cui all’articolo 4 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, opera al fine di acquisire ed ela-
borare gli elementi conoscitivi utili per la
predisposizione dei contenuti dei decreti
legislativi di cui al comma 1.

5-bis. Per l’esercizio di tale attività la
Commissione è integrata da quattro rap-
presentanti dell’ISTAT, e da un rappre-
sentante della Corte dei conti.

* 2. 14. Armosino.

Sostituire i commi 5 e 6 con i seguenti:

5. La Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale di
cui all’articolo 4 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, opera al fine di acquisire ed ela-
borare gli elementi conoscitivi utili per la
predisposizione dei contenuti dei decreti
legislativi di cui al comma 1.
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5-bis. Per l’esercizio di tale attività la
Commissione è integrata da quattro rap-
presentanti dell’ISTAT, e da un rappre-
sentante della Corte dei conti.

* 2. 25. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In attuazione di quanto già previsto
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, alla
predisposizione dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sovrintende la Commissione
tecnica paritetica per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale di cui all’articolo 4 della
medesima legge.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

** 2. 7. Osvaldo Napoli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In attuazione di quanto già previsto
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, alla
predisposizione dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sovrintende la Commissione
tecnica paritetica per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale di cui all’articolo 4 della
medesima legge.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

** 2. 16. Borghesi, Cambursano.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In attuazione di quanto già previsto
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, alla
predisposizione dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sovrintende la Commissione
tecnica paritetica per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale di cui all’articolo 4 della
medesima legge.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

** 2. 24. Bitonci, Simonetti, Pastore.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In attuazione di quanto già previsto
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, alla
predisposizione dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sovrintende la Commissione
tecnica paritetica per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale di cui all’articolo 4 della
medesima legge.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

** 2. 35. Ciccanti, Galletti.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In attuazione di quanto già previsto
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, alla
predisposizione dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sovrintende la Commissione
tecnica paritetica per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale di cui all’articolo 4 della
medesima legge.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

** 2. 40. Fontanelli, De Micheli, Gra-
ziano.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. Ai fini della predisposizione dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, il
Governo collabora con la Commissione
tecnica paritetica per il federalismo fiscale
di cui all’articolo 4 della legge 5 maggio
2009, n. 42, in particolare per le attività di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera h), della
medesima legge con lo scambio di tutte le
risultanze relative alla armonizzazione dei
bilanci pubblici.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 6.

2. 22. Borghesi, Cambursano.

All’articolo 2, comma 5, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: ventidue com-
ponenti con le seguenti: ventitré compo-
nenti;
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b) alla lettera a), dopo le parole:
dell’interno, aggiungere le seguenti: della
difesa.

2. 3. Gioacchino Alfano.

Al comma 5, lettera e), dopo le parole:
giuridico-contabile-economica aggiungere
le seguenti: scelti tra gli iscritti all’Albo dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili.

2. 4. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Il comitato di cui al comma 5 opera
in stretto raccordo con la Commissione
tecnica per l’attuazione del federalismo
fiscale di cui all’articolo 4 della legge 5
maggio 2009, n. 42, assicurando il coor-
dinamento tra i princìpi contabili di cui
alla presente legge con i princìpi di ar-
monizzazione dei bilanci pubblici di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera h), della
medesima legge n. 42 del 2009.

2. 36. Lanzillotta.

Al comma 6, sopprimere le parole: , in
particolare.

2. 44. Il Governo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4, comma 1, della
legge 5 maggio 2009, n. 42, le parole:
trenta componenti e sono sostituite dalle
seguenti: trentadue componenti, due dei
quali dell’ISTAT e per i restanti trenta
componenti.

2. 38. Causi, Baretta, Bersani, Duilio,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di provvedere all’estin-
zione dei crediti maturati nei confronti
delle pubbliche amministrazioni, in alle-
gato agli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 2, il Ministro dell’economia
e delle finanze presenta al Parlamento una
ricognizione dei debiti pregressi degli enti
inseriti nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuati dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi del comma 5 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311. A tal fine i citati enti dichiarano
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge l’ammontare dei cre-
diti, maturati nei confronti dei medesimi
alla data del 31 dicembre 2008, il cui
pagamento rientri, secondo i criteri di
contabilità nazionale, tra le regolazioni
debitorie pregresse. Le modalità di tra-
smissione della dichiarazione sono stabi-
lite con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

7-ter. La medesima ricognizione di cui
al comma 7-bis è effettuata annualmente
e presentata al Parlamento in allegato alla
Relazione di cui all’articolo 12.

7-quater. Per la realizzazione del coor-
dinamento della finanza pubblica di cui
all’articolo 9, il quadro di riferimento
normativo per il Patto di stabilità interno
è annualmente adeguato all’estinzione dei
debiti pregressi come risultanti dalla rico-
gnizione di cui ai commi 7-bis e 7-ter.

2. 32. Nannicini.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Rapporto sullo stato di attuazione
della riforma della contabilità

e finanza pubblica).

1. Per i tre esercizi finanziari successivi
all’entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-

Giovedì 22 ottobre 2009 — 41 — Commissione V



smette, in allegato alla Relazione sull’eco-
nomia e la finanza pubblica, un rapporto
sullo stato di attuazione della presente
legge con particolare riferimento alle at-
tività volte alla realizzazione della nuova
organizzazione del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle altre amministrazioni
pubbliche.

3. 4. Il Relatore.

Al comma 1, alla fine del primo periodo,
aggiungere le parole: e dell’articolo 2,
comma 2, lettera h), della legge 5 maggio
2009, n. 42.

3. 3. Il Governo.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il rapporto di cui al presente
articolo è centrato sull’avanzamento e
messa in opera della nuova organizzazione
del bilancio dello Stato ed in particolare
contiene:

a) lo stato di realizzazione del pas-
saggio alle previsioni di cassa;

b) la descrizione dei programmi, con
la ricognizione completa delle rispettive
fonti autorizzative e delle missioni;

c) la presentazione degli indicatori di
risultato ritenuti congrui per ogni pro-
gramma;

d) le soluzioni previste per le missioni
di carattere interministeriale;

e) lo stato del trasferimento delle
autorizzazioni di spesa dal Ministro del-
l’economia e delle finanze ai singoli pro-
grammi di ciascun Ministero di spesa e

dell’attuazione della revisione analitica dei
singoli programmi.

3. 2. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia, Cal-
visi, Capodicasa, Causi, Genovese, Mar-
chi, Cesare Marini, Misiani, Nannicini,
Andrea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Ventura.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: evidenziando il collegamento tra la
nuova struttura del bilancio e la nuova
organizzazione e modalità operativa delle
amministrazioni pubbliche conseguenti al-
l’attuazione della legge 4 marzo 2009,
n. 15, e dei successivi decreti delegati.

3. 1. Lanzillotta.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Controllo parlamentare
della finanza pubblica).

1. Il Governo fornisce alle Camere,
anche a richiesta, tutte le informazioni
utili ad esercitare il controllo parlamen-
tare sulla finanza pubblica. Sulla base
delle informazioni ricevute e dell’attività
istruttoria svolta in forma congiunta, le
Commissioni bilancio delle due Camere
formulano osservazioni, forniscono valu-
tazioni ed esprimono indirizzi per il mi-
glioramento del contenuto dei documenti
di bilancio e delle procedure di finanza
pubblica.

2. Per le finalità di cui al comma 1 e
il rafforzamento delle competenze in ma-
teria di analisi, quantificazione e stima
degli andamenti macroeconomici e di fi-
nanza pubblica, i Presidenti della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica
adottano intese per promuovere e coordi-
nare l’attività delle due Camere, anche
mediante l’istituzione di un apposito Co-
mitato paritetico in modo da garantire la
rappresentanza paritaria della maggio-
ranza e delle opposizioni, costituito da
venti membri designati dai Presidenti delle
due Camere tra i componenti delle Com-
missioni bilancio e presieduto, a turno, da
uno dei suoi componenti, per la durata di
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sei mesi ciascuno. Il Comitato sottopone le
proprie conclusioni alle Commissioni bi-
lancio che provvedono a trasmetterle alle
Presidenze dei due rami del Parlamento e
al Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Le intese di cui al comma 2 sono
altresì finalizzate ad assumere quale me-
todo ordinario lo svolgimento congiunto
delle attività istruttorie utili al controllo
parlamentare sulla finanza pubblica e a
potenziare, attraverso il più efficiente uti-
lizzo delle risorse a disposizione e la
progressiva integrazione delle strutture
tecniche, anche prevedendo la possibilità
di una successiva unificazione delle me-
desime strutture, la capacità di approfon-
dimento degli aspetti tecnici, con partico-
lare riferimento:

a) al contenuto informativo necessa-
rio dei documenti trasmessi dal Governo,
con l’obiettivo di migliorare il contenuto
informativo e rendere omogenea la pro-
spettazione delle informazioni, al fine
della comparabilità nel tempo e tra stru-
menti;

b) alle metodologie per la quantifi-
cazione delle innovazioni legislative con
identificazione dei livelli informativi di
supporto della quantificazione, nonché
sull’eventuale predisposizione di schemi
metodologici per settore per la valutazione
degli effetti finanziari;

c) alle metodologie per la costruzione
degli andamenti tendenziali di finanza
pubblica, anche di settore, con evidenzia-
zione delle basi conoscitive necessarie per
la loro verifica; sulla definizione dei con-
tenuti minimi di raccordo tra andamenti
tendenziali e innovazioni legislative; sui
criteri metodologici per la predisposizione
di previsioni a politiche invariate;

d) all’identificazione di ambiti per i
quali è possibile migliorare la struttura
dell’informazione disponibile ai fini della
predisposizione dei bilanci, nonché sul
monitoraggio e sulla rendicontazione del-
l’attività pubblica;

e) ad ogni altra attività istruttoria e
metodologica relativa all’informazione nel
campo della finanza pubblica;

f) all’elaborazione annuale di una
Relazione sulle politiche pubbliche per la
misurazione e la valutazione dei risultati
conseguiti nell’esercizio precedente dalla
gestione economico finanziaria e dall’atti-
vità delle amministrazioni centrali, co-
struendo, anche sulla base del bilancio
pluriennale programmatico, un organico
sistema di indicatori di servizi resi (output)
e di performance finali (outcome).

4. Le intese di cui al comma 3 possono
altresì prevedere lo svolgimento di inizia-
tive di studio e ricerca degli uffici delle
due Camere in collaborazione con il Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato e gli altri Dipartimenti del Ministero
dell’economia e delle finanze, l’ISTAT,
l’ISAE, la Corte dei conti e la Banca
d’Italia, nonché con le università, centri di
ricerca o qualificati esperti in materia.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 7.

4. 11. Baretta, Duilio, Causi, Bersani,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La Commissione è composta da dieci
senatori e dieci deputati nominati, rispet-
tivamente, dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari.

4. 3. Zaccaria.

Al comma 2, dopo le parole: venti mem-
bri designati aggiungere le seguenti: tra i
membri delle Commissioni bilancio di Ca-
mera e Senato.

4. 10. Lanzillotta.

Al comma 2, sostituire le parole: in
modo da garantire la rappresentanza pro-
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porzionale maggioranza e delle opposi-
zioni con le seguenti: in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo.

4. 5. Ciccanti, Galletti.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La Commissione elegge al
suo interno un presidente, due vicepresi-
denti e due segretari.

4. 6. Ciccanti, Galletti.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: ed alla Corte dei conti.

4. 1. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: e riferisce periodicamente circa
l’andamento e l’esito dei propri lavori alle
Commissioni bilancio di Camera e Senato
secondo le modalità previste dai rispettivi
regolamenti.

4. 9. Lanzillotta.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In conformità a quanto già pre-
visto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e al
fine di assicurare il raccordo della Com-
missione con le regioni, le città metropo-
litane, le province e i comuni, è istituito un
Comitato di rappresentanti, nominato
dalla componente rappresentativa delle re-
gioni e degli enti locali nell’ambito della
Conferenza unificata, composto da sei
membri, di cui tre in rappresentanza delle
regioni, due dei comuni, uno delle pro-
vince. La Commissione, ogniqualvolta lo
ritenga necessario, procede allo svolgi-
mento di audizioni del Comitato e ne
acquisisce il parere.

* 4. 2. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In conformità a quanto già pre-
visto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e al
fine di assicurare il raccordo della Com-
missione con le regioni, le città metropo-
litane, le province e i comuni, è istituito un
Comitato di rappresentanti, nominato
dalla componente rappresentativa delle re-
gioni e degli enti locali nell’ambito della
Conferenza unificata, composto da sei
membri, di cui tre in rappresentanza delle
regioni, due dei comuni, uno delle pro-
vince. La Commissione, ogniqualvolta lo
ritenga necessario, procede allo svolgi-
mento di audizioni del Comitato e ne
acquisisce il parere.

* 4. 4. Bitonci, Simonetti, Pastore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In conformità a quanto già pre-
visto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e al
fine di assicurare il raccordo della Com-
missione con le regioni, le città metropo-
litane, le province e i comuni, è istituito un
Comitato di rappresentanti, nominato
dalla componente rappresentativa delle re-
gioni e degli enti locali nell’ambito della
Conferenza unificata, composto da sei
membri, di cui tre in rappresentanza delle
regioni, due dei comuni, uno delle pro-
vince. La Commissione, ogniqualvolta lo
ritenga necessario, procede allo svolgi-
mento di audizioni del Comitato e ne
acquisisce il parere.

* 4. 7. Ciccanti, Galletti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In conformità a quanto già pre-
visto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e al
fine di assicurare il raccordo della Com-
missione con le regioni, le città metropo-
litane, le province e i comuni, è istituito un
Comitato di rappresentanti, nominato
dalla componente rappresentativa delle re-
gioni e degli enti locali nell’ambito della
Conferenza unificata, composto da sei
membri, di cui tre in rappresentanza delle
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regioni, due dei comuni, uno delle pro-
vince. La Commissione, ogniqualvolta lo
ritenga necessario, procede allo svolgi-
mento di audizioni del Comitato e ne
acquisisce il parere.

* 4. 8. Fontanelli, De Micheli, Graziano.

ART. 5.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
La proposta di nomina sino alla fine del
comma, con le seguenti: La designazione
effettuata dal Governo è previamente sot-
toposta al parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che possono pro-
cedere all’audizione della persona desi-
gnata. La nomina è subordinata all’espres-
sione di un parere favorevole espresso
dalle predette Commissioni a maggioranza
dei due terzi dei componenti.

b) sopprimere il comma 2.

5. 1. Il Relatore.

ART. 6.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
alle banche dati fino alla fine del comma,
con le seguenti: , sulla base di apposite
intese, alle banche dati delle amministra-
zioni pubbliche e ad ogni altra fonte
informativa gestita da soggetti pubblici
rilevante ai fini del controllo della finanza
pubblica;

b) sostituire il comma 2, con il se-
guente:

2. Nel sito del Ministero dell’economia
e delle finanze sono pubblicati, in formato
elettronico elaborabile, i disegni di legge di
cui agli articoli 11, 22, 34 e 36 con i
rispettivi allegati e le relative leggi.

6. 2. Il Relatore.

Al comma 2, dopo le parole: i bilanci
aggiungere le seguenti: dello Stato.

6. 1. Il Governo.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione
della relativa legge nella Gazzetta Ufficiale
con le seguenti: il giorno successivo alla
loro registrazione da parte della Corte dei
conti.

6. 3. Il Relatore.

ART. 8.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: alle
Camere aggiungere le seguenti:, ai fini delle
conseguenti deliberazioni, e sostituire le
parole: 20 settembre con le seguenti: 30
giugno;

b) alla lettera d) sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 10 settembre;

c) sostituire la lettera e) con la se-
guente: e) gli eventuali disegni di legge
collegati alla legge di stabilità;

d) alla lettera f), sostituire le parole:
alla Commissione europea con le seguenti:
al Consiglio dell’Unione europea ed alla
Commissione europea, previa presenta-
zione alle Camere ai fini delle conseguenti
deliberazioni.

Conseguentemente, all’articolo 10, sosti-
tuire il comma 4, con il seguente:

4. Entro il 10 maggio il Governo invia
alla Conferenza permanente per il coor-
dinamento della finanza pubblica di cui
all’articolo 5 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, per l’acquisizione dell’intesa da
esprimere entro il 30 maggio, le linee
guida per la ripartizione degli obiettivi di
cui al comma 2, lettera e). In caso di
mancata intesa nell’ambito della predetta
Conferenza, il Governo definisce autono-
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mamente i contenuti del Patto nello
schema di Decisione di cui all’articolo 10,
allegando una relazione nella quale sono
indicate le specifiche motivazioni per cui
l’intesa non è stata raggiunta. Nelle more
dell’istituzione della Conferenza perma-
nente per il coordinamento della finanza
pubblica di cui all’articolo 5 della legge 5
maggio 2009, n. 42, i compiti ad essa
attribuiti dalla presente legge sono svolti
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

8. 10. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
20 settembre con le seguenti: 30 giugno;

b) alla lettera c) sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 1o settembre;

c) alla lettera d) sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 1o settembre.

8. 7. Ciccanti, Galletti.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
20 settembre con le seguenti: 30 giugno;

b) alla lettera c), sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 1o settembre.

* 8. 2. Armosino.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
20 settembre con le seguenti: 30 giugno;

b) alla lettera c), sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 1o settembre.

* 8. 6. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
20 settembre con le seguenti: 30 giugno;

b) alla lettera d), sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 1o settembre.

** 8. 1. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
20 settembre con le seguenti: 30 giugno;

b) alla lettera d), sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 1o settembre.

** 8. 5. Bitonci, Simonetti, Pastore.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
20 settembre con le seguenti: 30 giugno;

b) alla lettera d), sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 1o settembre.

** 8. 8. Fontanelli, De Micheli, Graziano.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole da: entro il 20 settembre fino alla
fine della lettera con le seguenti: entro il 1o

settembre di ogni anno, che viene, altresì,
trasmessa alle regioni.

8. 3. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: 20 settembre con le seguenti: 10
settembre.

8. 9. Lanzillotta.
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Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera c), sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 31 ottobre;

b) alla lettera d), sostituire le parole:
15 ottobre con le seguenti: 31 ottobre.

8. 12. Il Relatore.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
nota tecnico-illustrativa aggiungere le se-
guenti: articolata per funzioni.

8. 4. Cambursano, Borghesi.

Al comma 2, lettera e), sostituire la
parola: provvedimenti con le seguenti: di-
segni di legge.

Conseguentemente, all’articolo 10, alla
lettera h), sostituire la parola: provvedi-
menti con le seguenti: disegni di legge.

8. 13. Il Relatore.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
entro il 15 novembre aggiungere le se-
guenti: secondo le modalità stabilite dal-
l’articolo 11-bis.

Conseguentemente apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 2, sostituire
la lettera h) con la seguente: « h) l’indica-
zione di eventuali disegni di legge collegati
alla manovra di finanza pubblica di cui
all’articolo 11-bis, ciascuno dei quali reca
disposizioni omogenee per materia »;

b) all’articolo 11, comma 3, soppri-
mere la lettera i);

c) dopo l’articolo 11, aggiungere il
seguente:

« ART. 11-bis.

(Disegni di legge collegati).

1. I disegni di legge collegati, definiti ai
sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera h),

dalla Decisione di finanza pubblica come
deliberata dal Parlamento, recano dispo-
sizioni omogenee per materia e per com-
petenza delle singole amministrazioni e
concorrono al raggiungimento degli obiet-
tivi programmatici fissati dalla Decisione
di finanza pubblica, anche attraverso in-
terventi di carattere ordinamentale, orga-
nizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo
dell’economia.

2. I disegni di legge di cui al presente
articolo devono essere:

a) presentati entro il 15 settembre ed
esaminati in tempo utile a consentire alle
regioni e agli enti locali di approvare i loro
bilanci entro il 31 dicembre, e comunque
non oltre il 15 novembre, se contenenti le
norme di coordinamento, anche dinamico,
della finanza pubblica, intese ad assicu-
rare il concorso dei vari livelli di governo
al raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica, ai sensi dell’articolo 9 e le norme
necessarie a realizzare il Patto di conver-
genza di cui all’articolo 18 della legge 5
maggio 2009, n. 42;

b) esaminati entro il 31 dicembre
dell’anno di presentazione se diretti a
concorrere al perseguimento dei saldi di
finanza pubblica per l’esercizio finanziario
successivo, tenendo conto dell’ordine di
priorità indicato dal Governo;

c) esaminati entro il 30 giugno del-
l’anno successivo a quello di presentazione
se privi di effetti sui saldi di finanza
pubblica per l’esercizio finanziario succes-
sivo, tenendo conto dell’ordine di priorità
indicato dal Governo.

3. Le risorse da destinare alla coper-
tura finanziaria degli eventuali oneri de-
rivanti dai disegni di legge di cui al
presente articolo sono recate dalla legge di
stabilità di cui all’articolo 11 e iscritte nei
fondi speciali di cui all’articolo 19, risul-
tando precluso il loro utilizzo per finalità
difformi, salvo quanto previsto all’articolo
19, comma 3.

4. I regolamenti parlamentari determi-
nano le modalità attraverso le quali le
Camere verificano la corrispondenza delle
materie disposte dai disegni di legge col-
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legati al contenuto proprio di cui al
comma 1, nonché le procedure e i tempi
di esame in relazione alle specifiche fina-
lità.

d) all’articolo 19, comma 3, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: « Gli
importi relativi ai disegni di legge collegati
di cui all’articolo 11-bis costituiscono eco-
nomie di bilancio in caso di mancato
rispetto del termine di approvazione di cui
al medesimo articolo 11-bis, comma 2 ».

8. 11. Duilio, Baretta, Bersani, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole: da
presentare, aggiungere le seguenti: al Con-
siglio dell’Unione europea e.

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

« ART. 9-bis.

(Rapporti con l’Unione europea
in tema di finanza pubblica).

1. In sede di predisposizione dell’ag-
giornamento del Programma di stabilità
da presentare al Consiglio dell’Unione eu-
ropea e alla Commissione europea, il Go-
verno trasmette alle Camere e alla Con-
ferenza unificata, entro i dieci giorni an-
tecedenti la data di presentazione concor-
data in sede europea, lo schema di
aggiornamento del Programma di stabilità
che comprende un quadro sulle prospet-
tive di medio termine della politica eco-
nomica italiana nell’ambito dell’Unione
europea, con l’indicazione delle linee guida
per la sua implementazione a livello di
politiche nazionali ».

b) all’articolo 10, sopprimere il
comma 5;

c) all’articolo 12, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. La Relazione di cui al comma 1
dà altresì conto del parere del Consiglio
dell’Unione europea sull’aggiornamento
del Programma di stabilità e sviluppa, in
coerenza con tale parere, le linee guida
per la sua implementazione a livello di
politiche nazionali ».

8. 14. Il Relatore.

ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire i commi da 1 a 3 con i
seguenti:

1. Il coordinamento della finanza pub-
blica tra i diversi livelli istituzionali di
governo si attua con le procedure e le
modalità previste dal Patto di convergenza
di cui all’articolo 18 della legge 5 maggio
2009, n. 42, come integrate dalla presente
legge, in modo da assicurare il concorso di
tutti i livelli di governo al conseguimento
degli obiettivi concordati dall’Italia nel-
l’ambito dell’Unione europea ed indicati
nell’aggiornamento del Programma di sta-
bilità. In ogni caso, all’avvio di tali pro-
cedure, il Governo trasmette alle compe-
tenti Commissioni parlamentari per il re-
lativo parere apposita relazione conte-
nente le proprie proposte e i propri
orientamenti in materia di coordinamento
della finanza pubblica.

2. I contenuti del Patto di convergenza
sono definiti dalla Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pub-
blica di cui all’articolo 5 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42, e recepiti nello schema di
Decisione di cui all’articolo 10 per essere
sottoposti all’esame del Parlamento. In caso
di mancata intesa nell’ambito della pre-
detta Conferenza, il Governo definisce au-
tonomamente i contenuti del Patto nello
schema di Decisione di cui all’articolo 10,
allegando una relazione nella quale sono
indicate le specifiche motivazioni per cui
l’intesa non è stata raggiunta.
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3. Le norme di coordinamento dina-
mico della finanza pubblica volte ad as-
sicurare il concorso dei vari livelli di
governo al raggiungimento degli obiettivi
di finanza pubblica fissati dalla Decisione
di cui all’articolo 10 come deliberata dal
Parlamento e a realizzare il Patto di
convergenza sono contenute annualmente
in un disegno di legge collegato alla ma-
novra di bilancio il cui esame parlamen-
tare deve concludersi entro il 15 ottobre e,
comunque, prima dell’approvazione della
legge di stabilità secondo le modalità sta-
bilite dai regolamenti parlamentari.

3-bis. Le regioni, le province autonome
di Trento e di Bolzano e gli enti locali
determinano gli obiettivi dei propri bilanci
annuali e pluriennali in coerenza con gli
obiettivi fissati secondo le procedure di cui
al presente articolo. Gli enti locali tengono
altresì conto degli obiettivi fissati a livello
regionale.

b) al comma 4 sostituire le parole:
Conferenza unificata con le seguenti: Con-
ferenza permanente per il coordinamento
della finanza pubblica;

c) al comma 5, sopprimere le parole:
sentita la Conferenza unificata e sostituire
le parole: la legge di stabilità con le
seguenti: il disegno di legge collegato di cui
al comma 3;

d) dopo il comma 7 inserire il se-
guente:

7-bis. Nelle more dell’istituzione della
Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
i compiti ad essa attribuiti dalla presente
legge sono svolti dalla Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281.

Conseguentemente, all’articolo 10, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
all’amministrazione locale con le seguenti:
al complesso degli enti di cui all’articolo

114 secondo comma della Costituzione,
separatamente per ciascun livello di go-
verno;

b) sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, all’articolo 11, com-
ma 3, sopprimere la lettera i).

9. 14. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Sopprimere il comma 2.

9. 16. Il Governo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sostituire le parole da:
attraverso strumenti da individuare fino a:
le procedure con le seguenti: in sede di
attuazione del federalismo fiscale con le
modalità e le procedure;

b) al comma 6, apportare le seguenti
modificazioni:

1) ovunque ricorra, sostituire la
parola: territoriali con la seguente: locali;

2) sostituire le parole: ai sensi del
comma 7 con le seguenti: , previa concer-
tazione con gli enti locali;

c) sostituire il comma 7, con il se-
guente:

7. Fino all’istituzione della Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica di cui all’articolo 5 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, i compiti ad
essa attribuiti dalla presente legge sono
svolti dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

9. 19. Il Relatore.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In ogni caso, all’avvio di
tali procedure, il Governo trasmette alle
competenti Commissioni parlamentari per
il relativo parere apposita relazione con-
tenente le proprie proposte e i propri
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orientamenti in materia di coordinamento
della finanza pubblica.

9. 15. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 4, dopo le parole: in sede di
Conferenza unificata, inserire le seguenti:
ovvero, una volta istituita, di Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, di cui all’articolo 5 della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

Conseguentemente, al comma 5, dopo le
parole: la Conferenza unificata, inserire le
seguenti: ovvero, una volta istituita, la
Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica, di cui al-
l’articolo 5 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.

9. 17. Il Governo.

Sopprimere i commi 5, 6 e 7.

9. 7. Cambursano, Borghesi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 5 e 6;

b) al comma 7 sopprimere le parole
da: e coordinano la procedura fino alla
fine del comma.

* 9. 5. Armosino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 5 e 6;

b) al comma 7 sopprimere le parole
da: e coordinano la procedura fino alla
fine del comma.

* 9. 9. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 5 e 6;

b) al comma 7 sopprimere le parole
da: e coordinano la procedura fino alla
fine del comma.

* 9. 12. Fontanelli, De Micheli, Graziano.

Sopprimere il comma 5.

** 9. 4. Osvaldo Napoli.

Sopprimere il comma 5.

** 9. 6. Cambursano, Borghesi.

Sopprimere il comma 5.

** 9. 8. Bitonci, Simonetti, Pastore.

Sopprimere il comma 5.

** 9. 10. Ciccanti, Galletti.

Sopprimere il comma 5.

** 9. 11. Fontanelli, De Micheli, Graziano.

Sopprimere i commi 6 e 7.

9. 18. Il Governo.

Al comma 7, dopo le parole: dalla legge
nazionale inserire le seguenti: ivi compreso
quello relativo al livello massimo della
pressione fiscale complessiva.

9. 13. Lanzillotta.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 5, per le regioni a
statuto speciale e per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, il coordi-
namento della finanza pubblica è discipli-
nato dalle norme di attuazione degli sta-
tuti speciali ai sensi dell’articolo 27 della
legge 5 maggio 2009, n. 42. Le predette
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norme dispongono anche relativamente
alle attività di monitoraggio di cui al titolo
IV della presente legge.

* 9. 1. Froner.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 5, per le regioni a
statuto speciale e per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano il coordina-
mento della finanza pubblica è discipli-
nato dalle norme di attuazione degli sta-
tuti speciali ai sensi dell’articolo 27 della
legge 5 maggio 2009, n. 42. Le predette
norme dispongono anche relativamente
alle attività di monitoraggio di cui al titolo
IV della presente legge.

* 9. 2. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 5, per le regioni a
statuto speciale e per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano il coordina-
mento della finanza pubblica è discipli-
nato dalle norme di attuazione degli sta-
tuti speciali ai sensi dell’articolo 27 della
legge 5 maggio 2009, n. 42. Le predette
norme dispongono anche relativamente
alle attività di monitoraggio di cui al titolo
IV della presente legge.

* 9. 3. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Programma di stabilità).

1. Ai fini della predisposizione dell’ag-
giornamento del Programma di stabilità
da presentare Consiglio dell’Unione euro-
pea ed alla Commissione europea, il Go-
verno presenta ogni anno al Parlamento,

ai fini delle conseguenti deliberazioni e
secondo le modalità stabilite dai regola-
menti parlamentari, entro i trenta giorni
antecedenti i termini di presentazione sta-
biliti in sede comunitaria, lo schema di
aggiornamento del Programma di stabilità.

2. Lo schema di cui al comma 1
contiene un quadro sulle prospettive di
medio termine della politica economica
italiana nell’ambito dell’Unione europea e
la definizione degli interventi sulla finanza
pubblica e delle politiche economiche che
devono essere adottate per realizzare
l’obiettivo dell’attuazione interna del Patto
di stabilità e sviluppo concordato in sede
europea.

3. La Relazione di cui all’articolo 12
include il parere del Consiglio dell’Unione
europea sull’aggiornamento del Pro-
gramma di stabilità.

Conseguentemente apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 10 sopprimere il com-
ma 5;

b) all’articolo 12, comma 1, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente: d-bis) il
parere del Consiglio dell’Unione europea
sull’aggiornamento del Programma stabi-
lità in coerenza con il quale sviluppare le
linee guida per la ripartizione degli obiet-
tivi di cui all’articolo 10, comma 2, let-
tera e).

9. 01. Soro, Baretta, Ventura, Duilio, Ber-
sani, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Causi,
Genovese, Marchi, Cesare Marini, Mi-
siani, Nannicini, Andrea Orlando, Ru-
binato, Vannucci.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire le parole: all’am-
ministrazione centrale, all’amministra-
zione locale, e agli enti di previdenza con
le seguenti: alle amministrazioni centrali,
alle amministrazioni locali, e agli enti di
previdenza e assistenza sociale.

10. 29. Il Relatore.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire l’alinea con
il seguente: La Decisione di cui al comma
1, premessa la valutazione puntuale e
motivata degli andamenti reali, degli even-
tuali scostamenti rispetto agli obiettivi fis-
sati nei precedenti documenti programma-
tici e alle previsioni contenute nella Re-
lazione di cui all’articolo 12, nonché della
evoluzione economico-finanziaria interna-
zionale, in particolare nella Comunità eu-
ropea, contiene:”;

b) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Ai fini della definizione dei pa-
rametri macroeconomici e finanziari di
cui ai commi 1 e 2, il Governo dà conto
delle previsioni elaborate dai principali
istituti di ricerca pubblici e privati nazio-
nali e delle previsioni delle istituzioni
internazionali cui l’Italia partecipa.

10. 22. Rubinato, Baretta, Bersani, Dui-
lio, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Causi,
Genovese, Marchi, Cesare Marini, Mi-
siani, Nannicini, Andrea Orlando, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: tendenziali e programmatiche e le
parole: tendenziali e programmatici.

10. 26. Il Governo.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: sono altresì indicate le
previsioni articolate in base all’analisi fun-
zionale di primo livello della classifica-
zione COFOG distintamente per ciascun
livello di governo;

b) alla lettera e), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: sono altresì indicati gli
obiettivi articolati in base all’analisi fun-
zionale di primo livello della classifica-

zione COFOG distintamente per ciascun
livello di governo.

10. 25. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) la definizione del limite di
pressione fiscale complessiva, dato dal
rapporto programmatico tra il totale di
tributi e contributi e il PIL, in modo tale
che esso si possa configurare sia in termini
tendenziali che programmatici assicu-
rando il rispetto di tale limite e definendo,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, il
riparto del prelievo tra i vari livelli di
governo a valere nel periodo di riferimento
del documento programmatico.

10. 11. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

10. 7. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) gli obiettivi programmatici, indicati
per ciascun anno del periodo di riferi-
mento in rapporto al prodotto interno
lordo e tenuto conto della manovra di cui
alla lettera f), per l’indebitamento netto,
per il saldo di cassa e per il debito delle
amministrazioni pubbliche, al netto e al
lordo degli interessi e delle eventuali mi-
sure una tantum ininfluenti sul saldo
strutturale del conto economico delle am-
ministrazioni pubbliche, articolati per i
sottosettori di cui al comma 1, nonché, in
valore assoluto, per il saldo netto da
finanziare del bilancio dello Stato e per il
saldo di cassa del settore statale e, a fini
conoscitivi, l’obiettivo di massima della
pressione fiscale complessiva, coerente con
il livello massimo di spesa corrente;.
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Conseguentemente, sopprimere la let-
tera g).

10. 27. Il Governo.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
delle amministrazioni pubbliche aggiun-
gere le seguenti: nonché per la pressione
fiscale.

10. 21. Lanzillotta.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: come stabilito ai
sensi dell’articolo 18 della legge 5 maggio
2009, n. 42.

10. 5. Cambursano, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: i suddetti obiettivi
dovranno tenere conto, in relazione a
ciascun comparto della pubblica ammini-
strazione, del loro peso in termini di
indebitamento e deficit;

10. 9. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: gli obiettivi pro-
grammatici tengono conto dei livelli es-
senziali delle prestazioni e degli obiettivi
di servizio di cui alla legge 5 maggio 2009,
n. 42.

10. 23. Capodicasa, Baretta, Bersani, Dui-
lio, Boccia, Calvisi, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) in coerenza con gli obiettivi di
cui alla lettera e), il contenuto del patto di
convergenza e il contenuto del patto di
stabilità interno nonché le sanzioni per gli
enti territoriali nel caso di mancato ri-
spetto di quanto previsto dal patto di
stabilità interno;.

10. 30. Il Relatore.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e tali informazioni
debbono essere fornite distintamente per
sottosettore.

10. 3. Cambursano, Borghesi.

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; la formulazione
degli obiettivi finanziari per ciascun com-
parto deve essere accompagnata dall’espo-
sizione dettagliata delle azioni da attivare
per ciascun settore di spesa ai fini del suo
raggiungimento;.

10. 15. Ciccanti, Galletti.

Al comma 2, lettera h) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: che il Governo si
impegna a presentare contestualmente al
disegno di stabilità e il Parlamento si
obbliga a discutere entro il giugno succes-
sivo secondo le modalità previste dai re-
golamenti di Camera e Senato.

10. 20. Lanzillotta.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
alla manovra di finanza pubblica aggiun-
gere le seguenti: e quelli la cui approva-
zione riveste carattere prioritario.

10. 8. Cambursano, Borghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La Decisione di finanza pubblica
è approvata dalle Camere con apposita
risoluzione parlamentare entro venti
giorni dalla data di presentazione.

10. 10. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo è in ogni caso tenuto
a presentare alle Camere per le conse-
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guenti deliberazioni una Nota di aggior-
namento della Decisione come deliberata
dal Parlamento ogniqualvolta gli anda-
menti della finanza pubblica determinino
scostamenti dagli obiettivi di cui al comma
2, lettera e), ovvero qualora ritenga neces-
sario adottare provvedimenti che incidono
sugli obiettivi di finanza pubblica e sul-
l’andamento delle entrate e delle spese. La
nota deve essere redatta con gli stessi
criteri della Decisione e deve evidenziare,
in modo puntuale e motivato, oltre alla
variazione delle variabili macroeconomi-
che e di finanza pubblica, le criticità
relative ai settori ovvero alle materie al-
l’origine degli squilibri. La Nota deve al-
tresì essere presentata in caso di nuovi
indicazioni da parte dell’Unione europea
rispetto a quelle relative al Programma di
stabilità.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, lettera b), sostituire le parole: e,
in caso di scostamento dagli obiettivi, le
eventuali misure correttive che il Governo
intende adottare con le seguenti: . In caso
di scostamento dagli obiettivi, il Governo
trasmette contestualmente al Parlamento
per le relative deliberazioni la Nota di
aggiornamento alla Decisione di cui all’ar-
ticolo 10, comma 2-bis.

10. 24. Soro, Sereni, Bressa, Baretta, Ber-
sani, Duilio, Causi, Boccia, Calvisi, Ca-
podicasa, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di proseguire nell’azione
di rigore dei conti pubblici, riducendo la
spesa corrente senza ricorrere all’utilizzo
della leva fiscale e all’incremento della
pressione fiscale complessiva, entro il 30
novembre di ogni anno, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, trasmette al Parlamento
una relazione sull’andamento reale delle
entrate tributarie e contributive, con spe-
cifico riguardo alla pressione fiscale com-

plessiva dell’anno in corso e agli eventuali
scostamenti della stessa rispetto agli an-
damenti programmatici.

10. 12. Borghesi, Cambursano.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Entro il 10 maggio il Governo invia
alla Conferenza unificata, per l’acquisi-
zione dell’intesa da esprimere entro il 30
maggio, le linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di cui al comma 2, lettera e).
Gli obiettivi programmatici di cui al
comma 2, lettera e), sono definitivamente
approvati, previa intesa raggiunta in sede
di Conferenza unificata, entro il 20 giugno.
Acquisita l’intesa, gli obiettivi programma-
tici sono trasmessi alle Camere.

* 10. 2. Armosino.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Entro il 10 maggio il Governo invia
alla Conferenza unificata, per l’acquisi-
zione dell’intesa da esprimere entro il 30
maggio, le linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di cui al comma 2, lettera e).
Gli obiettivi programmatici di cui al
comma 2, lettera e), sono definitivamente
approvati, previa intesa raggiunta in sede
di Conferenza unificata, entro il 20 giugno.
Acquisita l’intesa, gli obiettivi programma-
tici sono trasmessi alle Camere.

* 10. 14. Simonetti, Bitonci, Pastore.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Entro il 10 maggio il Governo invia
alla Conferenza unificata, per l’acquisi-
zione dell’intesa da esprimere entro il 30
maggio, le linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di cui al comma 2, lettera e).
Gli obiettivi programmatici di cui al
comma 2, lettera e), sono definitivamente
approvati, previa intesa raggiunta in sede
di Conferenza unificata, entro il 20 giugno.
Acquisita l’intesa, gli obiettivi programma-
tici sono trasmessi alle Camere.

* 10. 17. Fontanelli, De Micheli, Gra-
ziano.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Entro il 10 maggio il Governo invia
alla Conferenza unificata, per l’acquisi-
zione dell’intesa da esprimere entro il 30
maggio, le linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di cui al comma 2, lettera e).
Gli obiettivi programmatici di cui al
comma 2, lettera e), sono definitivamente
approvati, previa intesa raggiunta in sede
di Conferenza unificata, entro il 20 luglio.
Acquisita l’intesa, gli obiettivi programma-
tici sono trasmessi alle Camere.

** 10. 1. Osvaldo Napoli.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Entro il 10 maggio il Governo invia
alla Conferenza unificata, per l’acquisi-
zione dell’intesa da esprimere entro il 30
maggio, le linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di cui al comma 2, lettera e).
Gli obiettivi programmatici di cui al
comma 2, lettera e), sono definitivamente
approvati, previa intesa raggiunta in sede
di Conferenza unificata, entro il 20 luglio.
Acquisita l’intesa, gli obiettivi programma-
tici sono trasmessi alle Camere.

** 10. 6. Cambursano, Borghesi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Entro il 10 maggio il Governo invia
alla Conferenza unificata, per l’acquisi-
zione dell’intesa da esprimere entro il 30
maggio, le linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di cui al comma 2, lettera e).
Gli obiettivi programmatici di cui al
comma 2, lettera e), sono definitivamente
approvati, previa intesa raggiunta in sede
di Conferenza unificata, entro il 20 luglio.
Acquisita l’intesa, gli obiettivi programma-
tici sono trasmessi alle Camere.

** 10. 13. Bitonci, Simonetti, Pastore.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Entro il 10 maggio il Governo invia
alla Conferenza unificata, per l’acquisi-
zione dell’intesa da esprimere entro il 30
maggio, le linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di cui al comma 2, lettera e).
Gli obiettivi programmatici di cui al
comma 2, lettera e), sono definitivamente
approvati, previa intesa raggiunta in sede
di Conferenza unificata, entro il 20 luglio.
Acquisita l’intesa, gli obiettivi programma-
tici sono trasmessi alle Camere.

** 10. 16. Ciccanti, Galletti.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: 20 luglio con le
seguenti: 10 luglio;

b) dopo le parole: il Governo aggiun-
gere le seguenti: , tenendo conto delle
determinazioni assunte in sede di defini-
zione del Patto di convergenza di cui
all’articolo 18 della legge 5 maggio 2009,
n. 42,;

c) sostituire le parole: 10 settembre
con le altre: 30 luglio.

10. 31. Il relatore.

Al comma 4, dopo le parole: Conferenza
unificata, aggiungere le seguenti: dopo una
preventiva concertazione sui contenuti e
gli obiettivi fondamentali.

10. 4. Borghesi, Cambursano.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

10. 28. Il Governo.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le relazioni indicano
altresì gli adeguamenti amministrativi, in
termini di soppressione di strutture esi-
stenti ovvero di loro riconversione, conse-
guenti alla variazione e dei programmi in
corso e dell’avvio dei nuovi.

10. 19. Lanzillotta.
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Al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: previa approvazione da
parte del CIPE, sentita la Conferenza Sta-
to-Regioni.

10. 18. Lanzillotta.

ART. 11.

Al comma 5, sostituire le parole: come
deliberata dal Parlamento con le seguenti:
e nelle conseguenti deliberazioni del Par-
lamento.

11. 1. Zaccaria.

Al comma 3, alinea, aggiungere, in fine,
le parole: in separati articoli.

11. 10. Genovese, Baretta, Bersani, Dui-
lio, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Causi,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 3, lettera b), dopo la parola:
misure, aggiungere la seguente: erariali.
Aggiungere, in fine, le parole: . È fatto salvo
quanto previsto dalla legge 5 maggio 2009,
n. 42 con riferimento ai tributi, alle ad-
dizionali ed alle compartecipazioni delle
Regioni e degli enti locali;.

11. 15. Il Governo.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: , nonché le correzioni delle imposte
conseguenti all’andamento dell’inflazione
con le seguenti: , tenendo anche conto
dell’andamento dell’inflazione.

11. 18. Il relatore.

Al comma 3, sostituire la lettera d) con
le seguenti:

d) gli importi, in apposita tabella, con
le relative aggregazioni per programma e
per missione, della quota da iscrivere nel
bilancio di ciascuno degli anni considerati

dal bilancio pluriennale per le leggi di
spesa permanente di natura corrente, la
cui quantificazione è rinviata alla legge di
stabilità;

d-bis) gli importi, in apposita tabella,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione, delle quote de-
stinate a gravare su ciascuno degli anni
considerati per le leggi che dispongono
spese a carattere pluriennale di parte
capitale, con distinta e analitica eviden-
ziazione in apposito allegato dei rifinan-
ziamenti, delle riduzioni e delle rimodu-
lazioni;

d-ter) gli importi, in apposita tabella,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione, delle riduzioni,
per ciascuno degli anni considerati dal
bilancio pluriennale, di autorizzazioni le-
gislative di spesa di parte corrente.

11. 11. Marchi, Baretta, Bersani, Duilio,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Causi, Ge-
novese, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 3, dopo la lettera d) inserire
la seguente:

d-bis) in apposito allegato i capitoli
recanti i fondi settoriali correlati alle prin-
cipali politiche pubbliche di rilevanza na-
zionale nella quale sono indicati i corri-
spondenti stanziamenti previsti dal bilan-
cio triennale, il riepilogo analitico dei
provvedimenti legislativi e amministrativi
che hanno determinato i suddetti stanzia-
menti e le relative variazioni, e gli inter-
venti previsti a legislazione vigente a valere
su detti fondi con separata indicazione
delle spese correnti e di quelle in conto
capitale. L’allegato di cui alla presente
lettera è aggiornata semestralmente in
modo da tenere conto delle modifiche
apportate agli stanziamenti previsti dalla
legge di bilancio con le variazioni di bi-
lancio adottate in corso d’anno. Le varia-
zioni rispetto alle previsioni iniziali indi-
cano analiticamente i provvedimenti legi-
slativi e amministrativi alle quali sono
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correlate le variazioni di cui al secondo
periodo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette le schede al Parlamento
entro trenta giorni dalla fine del semestre
di riferimento;.

11. 12. Duilio, Baretta, Bersani, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 3, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: . Il suddetto im-
porto, per la parte non utilizzata al ter-
mine dell’esercizio, è conservato nel conto
dei residui fino alla sottoscrizione dei
relativi contratti di lavoro o all’emana-
zione dei provvedimenti negoziali.

Conseguentemente, all’articolo 19, com-
ma 3, sopprimere le seguenti parole: Gli
importi di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera e), non utilizzati al termine del-
l’esercizio sono conservati nel conto dei
residui fino alla sottoscrizione dei relativi
contratti di lavoro o all’emanazione dei
provvedimenti negoziali.

11. 19. Il relatore.

Al comma 3, lettera g), sostituire le
parole: , salvo che esse si caratterizzino
fino alla fine della lettera, con le seguenti:
fatto salvo quanto previsto dalla lettera i);.

11. 20. Il relatore.

Al comma 3, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) la quota delle maggiori entrate
rispetto alle previsioni a legislazione vi-
gente per il primo anno di riferimento
compreso nel bilancio triennale utilizza-
bile per la copertura di spese in conto
capitale o di misure di riduzione della
pressione fiscale, oppure a riduzione del
deficit.

11. 3. Borghesi, Cambursano.

Dopo la lettera h, aggiungere la seguente:

h-bis) norme che comportano au-
menti di spesa o riduzioni di entrata ed il
cui contenuto sia finalizzato direttamente
al sostegno o al rilancio dell’economia, con
esclusione di misure e interventi di carat-
tere localistico o microsettoriale.

11. 4. Borghesi, Cambursano.

Al comma 3, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) le norme eventualmente necessarie
a garantire l’attuazione del patto di sta-
bilità interno, come definito ai sensi del-
l’articolo 10, nonché a realizzare il Patto
di convergenza di cui all’articolo 18 della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

Conseguentemente all’articolo 50, ag-
giungere in fine il seguente comma: 4-bis.
Alla legge 5 maggio 2009, n. 42, articolo
18, comma 1, primo periodo, le parole da:
« e a stabilire, per ciascun livello » fino a:
« nel rispetto dell’autonomia tributaria
delle regioni e degli enti locali » sono
soppresse.

11. 21. Il relatore.

Al comma 3, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) le norme eventualmente necessarie
a garantire l’attuazione del patto di sta-
bilità interno, come definito ai sensi del-
l’articolo 9, comma 3, nonché a realizzare
il Patto di convergenza di cui all’articolo
18 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

11. 16. Il Governo.

Al comma 3, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) le norme di cui alla lettera i)
sono approvate dalle Camere prima della
presentazione della legge di stabilità.

11. 5. Borghesi, Cambursano.
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Al comma 3, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) le norme per lo sviluppo eco-
nomico, strettamente correlate ai conte-
nuti della risoluzione parlamentare sulla
Decisione di finanza pubblica, la cui ap-
provazione costituisce condizione necessa-
ria per il conseguimento degli obiettivi di
cui ai commi 1 e 2.

11. 2. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al disegno di legge di stabilità è
allegato, a fini conoscitivi, un prospetto
riepilogativo degli effetti triennali sui saldi
di finanza pubblica derivanti dalla mano-
vra adottata ai sensi del presente articolo.

11. 17. Il Governo.

Al comma 4, dopo la parola: pro-
gramma aggiungere le seguenti: articolato
per funzioni.

11. 6. Cambursano, Borghesi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. La legge di stabilità indica altresì
quale quota delle nuove o maggiori entrate
per ciascun anno compreso nel bilancio
pluriennale non può essere utilizzata per
la copertura di nuove o maggiori spese.

4-ter. In attuazione dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, la legge
di stabilità può disporre, per ciascuno
degli anni compresi nel bilancio plurien-
nale, nuove o maggiori spese correnti,
riduzioni di entrata e nuove finalizzazioni
da iscrivere, ai sensi dell’articolo 19, nel
fondo speciale di parte corrente, nei limiti
delle nuove o maggiori entrate tributarie,
extratributarie e contributive e delle ridu-
zioni permanenti di autorizzazioni di

spesa corrente, fermo restando il valore
positivo del risparmio pubblico.

11. 13. Misiani, Baretta, Bersani, Duilio,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Causi, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. In attuazione dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, la legge
di stabilità può disporre, per ciascuno
degli anni compresi nel bilancio plurien-
nale, nuove o maggiori spese correnti,
riduzioni di entrata e nuove finalizzazioni
da iscrivere, ai sensi dell’articolo 19, nel
fondo speciale di parte corrente, nei limiti
delle nuove o maggiori entrate tributarie,
extratributarie e contributive e delle ridu-
zioni permanenti di autorizzazioni di
spesa corrente derivanti da modifiche ap-
portate alla legislazione vigente.

Conseguentemente, al comma 5 premet-
tere le seguenti parole: In ogni caso, ferme
restando le modalità di copertura di cui al
comma 4-bis,.

e al medesimo comma sostituire le
parole da: le regole fino a lettera f) con le
seguenti: a gli obiettivi determinati ai sensi
dell’articolo 10, comma 2, lettera e).

11. 22. Il relatore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In attuazione dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, la legge
di stabilità può disporre, per ciascuno
degli anni compresi nel bilancio plurien-
nale, nuove o maggiori spese correnti,
riduzioni di entrate e nuove finalizzazioni
nette da iscrivere, ai sensi dell’articolo 19,
nel fondo speciale di parte corrente, nei
limiti delle nuovi o maggiori entrate tri-
butarie, extratributarie e contributive e
delle riduzioni permanenti di autorizza-
zioni di spesa corrente. Non è consentito
ai fini di copertura l’utilizzo del miglio-
ramento del saldo differenziale di parte
corrente rispetto all’assestamento o al bi-
lancio di previsione dell’anno precedente.

* 11. 7. Cambursano, Borghesi.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In attuazione dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, la legge
di stabilità può disporre, per ciascuno
degli anni compresi nel bilancio plurien-
nale, nuove o maggiori spese correnti,
riduzioni di entrate e nuove finalizzazioni
netta da iscrivere, ai sensi dell’articolo 19,
nel fondo speciale di parte corrente, nei
limiti delle nuovi o maggiori entrate tri-
butarie, extratributarie e contributive e
delle riduzioni permanenti di autorizza-
zioni di spesa corrente. Non è consentito
ai fini di copertura l’utilizzo del miglio-
ramento del saldo differenziale di parte
corrente rispetto all’assestamento o al bi-
lancio di previsione dell’anno precedente.

* 11. 9. Ciccanti, Galletti.

Sostituire il comma 9, con il seguente:
“9. L’articolo unico della legge 21 agosto
1949, n. 639, è soppresso”.

Conseguentemente, all’articolo 12, sosti-
tuire il comma 5 con il seguente: 5. Il
Ministro dell’economia e delle finanze pre-
senta al Parlamento entro il mese di aprile
di ogni anno la Relazione generale sulla
situazione economica del Paese per l’anno
precedente.

11. 14. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Disegni di legge collegati
alla sessione di bilancio).

1. Le risorse finanziarie per l’attua-
zione dei disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica sono indivi-
duate nella legge di stabilità, precisamente
nei fondi speciali previsti dall’articolo 19.

2. Tali provvedimenti, indicati nella
Decisione di finanza pubblica dell’anno
precedente non approvati prima del 31
luglio, non possono più essere considerati
collegati alla manovra finanziaria.

11. 01. Cambursano, Borghesi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 18 della legge 5 maggio
2009, n. 42, al comma 1, primo periodo, le
parole da: « e a stabilire », fino alla fine del
periodo, sono soppresse.

11. 02. Il Governo.

ART. 12.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la
parola: analisi inserire le seguenti: pun-
tuale e motivata;

b) al comma 1, dopo la lettera d)
inserire la seguente:

« d-bis) il parere del Consiglio del-
l’Unione europea sull’aggiornamento del
Programma di stabilità in coerenza con il
quale sviluppare la ripartizione degli
obiettivi di cui all’articolo 10, comma 2,
lettera e) »;

c) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. Ai fini della definizione dei
parametri macroeconomici di cui al
comma l, il Governo dà conto delle pre-
visioni elaborate dai principali istituti di
ricerca pubblici e privati nazionali e delle
previsioni delle istituzioni internazionali
cui l’Italia partecipa ».

12. 2. Vannucci, Baretta, Bersani, Duilio,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Causi, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Ventura.
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Al comma 1, sopprimere la lettera d).

12. 3. Il Governo.

Al comma 4 sostituire le parole: con
riferimento ai dati di consuntivo con le
seguenti: con riferimento agli ultimi dati di
consuntivo disponibili.

12. 5. Il Relatore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro il 1o luglio del medesimo
anno, ad integrazione della Relazione di
cui al presente articolo, trasmette alle
Camere un apposito allegato in cui sono
riportati i risultati del monitoraggio degli
effetti sui saldi di finanza pubblica, sia per
le entrate che per le spese, derivanti dalle
misure contenute nelle manovre di bilan-
cio adottate anche in corso d’anno, che il
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato e Dipartimento delle finanze è
tenuto ad assicurare; sono inoltre indicati
gli scostamenti rispetto alle valutazioni
originarie e le relative motivazioni. ».

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 3, sopprimere il quarto, il quinto e
il sesto periodo.

12. 4. Il Relatore.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. In un ulteriore allegato della
Relazione di cui al presente articolo per la
spesa delle amministrazioni pubbliche
sono esposti gli effetti distributivi tra ge-
neri e tra generazioni. ».

12. 1. Lanzillotta.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 1. Il Governo.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

« 13-bis. È istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze il Diparti-
mento per il controllo e il monitoraggio
della finanza pubblica. Nel Dipartimento
confluiscono le risorse umane e strumen-
tali e le competenze attualmente allocate
presso il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato in materia di controllo
della spesa, nei suoi aspetti finanziari e
reali, ivi incluse le funzioni di controllo
della spesa del personale, nonché le fun-
zioni ispettive, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le restanti
risorse umane e strumentali e competenze
attualmente facenti capo al Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato as-
sumono la denominazione “Dipartimento
per il bilancio”. ».

13. 01. Causi, Baretta.

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 3. Borghesi, Cambursano.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 14.

(Banca dati delle amministrazioni
pubbliche).

1. A decorrere dall’esercizio successivo
alla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui all’articolo 2, al fine di
assicurare un efficace controllo e monito-
raggio degli andamenti di finanza pub-
blica, nonché per acquisire gli elementi
informativi necessari per dare attuazione e
stabilità al federalismo fiscale, è istituita la
Banca dati delle amministrazioni pubbli-
che, realizzata e gestita da una Agenzia
composta da rappresentanti del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
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Stato, dell’ISTAT, della Banca d’Italia,
delle regioni e degli enti locali e del
Parlamento.

2. La Banca dati delle amministrazioni
pubbliche, con il concorso delle ammini-
strazioni pubbliche, raccoglie ed integra
tutte le banche dati rilevanti per il moni-
toraggio della finanza pubblica, nonché
ogni altra fonte ritenuta utile. L’acquisi-
zione dei dati potrà essere effettuata dal
sistema informativo dell’Agenzia di cui al
comma 1, anche attraverso l’interscambio
di flussi informativi con altre amministra-
zioni pubbliche. Anche la Banca d’Italia
provvede ad inviare per via telematica le
informazioni necessarie al monitoraggio e
al consolidamento dei conti pubblici, in-
cluse le informazioni desunte dal Sistema
informativo delle operazioni degli enti
pubblici (SIOPE). Qualora l’ISTAT rilevi
una incoerenza della classificazione delle
voci contabili provvede alla loro corretta
imputazione.

3. Sono inseriti nella Banca dati delle
amministrazioni pubbliche i bilanci dello
Stato e delle regioni e delle province
autonome, le relative variazioni e i rendi-
conti, nonché i relativi allegati, sia per il
disegno di legge che per il testo approvato.
Sono inseriti altresì i decreti di variazione
al bilancio adottati in conseguenza dell’ap-
provazione di provvedimenti legislativi. Le
regioni provvedono a consolidare i dati di
finanza pubblica a livello regionale.

4. Sono inseriti nella Banca dati delle
amministrazioni pubbliche i dati di bilan-
cio preventivo e consuntivo di tutti gli enti
appartenenti alla pubblica amministra-
zione non ricompresi nel comma 3.

5. Tutte le informazioni della Banca
dati delle amministrazioni pubbliche sono
rese accessibili alle medesime amministra-
zioni pubbliche.

6. Le amministrazioni pubbliche, con
esclusione degli enti di previdenza che
trasmettono mensilmente, trasmettono
quotidianamente alla banca dati SIOPE,
tramite i propri tesorieri o cassieri, tutti
gli incassi e i pagamenti effettuati, codifi-
cati con criteri uniformi su tutto il terri-
torio nazionale. I tesorieri e i cassieri non
possono accettare disposizioni di paga-

mento prive della codificazione uniforme.
Le disposizioni del presente comma non si
applicano agli organi costituzionali.

7. L’Agenzia stabilisce la codificazione,
le modalità e i tempi per l’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 6, nonché le
eventuali modifiche e integrazioni alla co-
dificazione stabilita.

8. Agli oneri derivanti dalla attuazione
del presente articolo, pari complessiva-
mente a 5 milioni di curo per l’anno 2009,
8 milioni di curo per l’anno 2010, 10
milioni di curo per l’anno 2011 e 5 milioni
di curo a decorrere dall’anno 2012, si
provvede mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa prevista dall’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004 n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n.307, re-
lativa al Fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica. ».

Conseguentemente, all’articolo 15, sop-
primere i commi 5, 6 e 7.

14. 14. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 14.

(Banca dati delle amministrazioni
pubbliche).

1. A decorrere dall’esercizio successivo
alla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui all’articolo 2, al fine di
assicurare un efficace controllo e monito-
raggio degli andamenti di finanza pub-
blica, nonché per acquisire gli elementi
informativi necessari per dare attuazione e
stabilità al federalismo fiscale, è istituita la
Banca dati delle amministrazioni pubbli-
che, realizzata e gestita dal Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato e
dall’ISTAT.

2. La Banca dati delle amministrazioni
pubbliche, con il concorso delle ammini-

Giovedì 22 ottobre 2009 — 61 — Commissione V



strazioni pubbliche, raccoglie ed integra
tutte le banche dati rilevanti per il moni-
toraggio della finanza pubblica, nonché
ogni altra fonte ritenuta utile. L’acquisi-
zione dei dati potrà essere effettuata dal
sistema informativo del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e del-
l’ISTAT anche attraverso l’interscambio di
flussi informativi con altre amministra-
zioni pubbliche. Anche la Banca d’Italia
provvede ad inviare per via telematica le
informazioni necessarie al monitoraggio e
al consolidamento dei conti pubblici, in-
cluse le informazioni desunte dal Sistema
informativo delle operazioni degli enti
pubblici (SIOPE). Qualora l’ISTAT rilevi
una incoerenza della classificazione delle
voci contabili provvede alla loro corretta
imputazione.

3. Sono inseriti nella Banda dati delle
amministrazioni pubbliche i bilanci dello
Stato e delle regioni e delle province
autonome, le relative variazioni e i rendi-
conti, nonché i relativi allegati, sia per il
disegno di legge che per il testo approvato.
Sono inseriti altresì i decreti di variazione
al bilancio adottati in conseguenza dell’ap-
provazione di provvedimenti legislativi. Le
regioni provvedono a consolidare i dati di
finanza pubblica a livello regionale.

4. Sono inseriti nella Banca dati delle
amministrazioni pubbliche i dati di bilan-
cio preventivo e consuntivo di tutti gli enti
appartenenti alla pubblica amministra-
zione non ricompresi nel comma 3.

5. Tutte le informazioni della Banca
dati delle amministrazioni pubbliche sono
rese accessibili alle medesime amministra-
zioni pubbliche.

6. Le amministrazioni pubbliche, con
esclusione degli enti di previdenza che
trasmettono mensilmente, trasmettono
quotidianamente alla banca dati SIOPE,
tramite i propri tesorieri o cassieri, tutti
gli incassi e i pagamenti effettuati, codifi-
cati con criteri uniformi su tutto il terri-
torio nazionale. I tesorieri e i cassieri non
possono accettare disposizioni di paga-
mento prive della codificazione uniforme.
Le disposizioni del presente comma non si
applicano agli organi costituzionali.

7. Il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato e l’ISTAT stabiliscono
insieme alla Banca d’Italia, d’intesa con la
Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
la codificazione, le modalità e i tempi per
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 6, nonché le eventuali modifiche e
integrazioni alla codificazione stabilita.

8. Agli oneri derivanti dalla attuazione
del presente articolo, pari complessiva-
mente a 5 milioni di curo per l’anno 2009,
8 milioni di euro per l’anno 2010, 10
milioni di curo per l’anno 2011 e 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2012, si
provvede mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa prevista dall’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004 n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n.307, re-
lativa al Tondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica. ».

Conseguentemente, all’articolo 15, sop-
primere i commi 5, 6 e 7.

14. 13. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 14.

1. A decorrere dall’esercizio successivo
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo di cui all’articolo 2, comma 1, al
fine di assicurare un efficace controllo e
monitoraggio degli andamenti della fi-
nanza pubblica, nonché per acquisire gli
elementi informativi necessari per dare
attuazione e stabilità al federalismo fi-
scale, le amministrazioni pubbliche prov-
vedono a inserire presso la banca dati
istituita ai sensi dell’articolo 5 della legge
5 maggio 2009, n. 42, i dati concernenti i
bilanci di previsione, le relative variazioni,
i conti consuntivi, quelli relativi alle ope-
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razioni gestionali, nonché tutte le infor-
mazioni necessarie all’attuazione della
presente legge ».

14. 6. Cambursano, Borghesi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, in attuazione
di quanto già previsto dalla legge 5 maggio
2009, n. 42, è istituita la banca dati uni-
taria delle amministrazioni pubbliche con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
unificata, al fine di assicurare un efficace
controllo e monitoraggio degli andamenti
della finanza pubblica, nonché per imple-
mentare l’attuazione del federalismo fi-
scale. L’acquisizione dei dati riguardanti
gli enti territoriali avviene tramite la Com-
missione tecnica paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale di cui all’articolo 4
della legge 5 maggio 2009, n. 42 e secondo
le modalità definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

2. L’istituzione della banca dati unitaria
realizza la semplificazione e la riduzione
degli adempimenti richiesti agli enti locali
per la trasmissione di informazioni e dati
contabili.

* 14. 2. Armosino.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, in attuazione
di quanto già previsto dalla legge 5 maggio
2009, n. 42, è istituita la banca dati uni-
taria delle amministrazioni pubbliche con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
unificata, al fine di assicurare un efficace
controllo e monitoraggio degli andamenti
della finanza pubblica, nonché per imple-
mentare l’attuazione del federalismo fi-
scale. L’acquisizione dei dati riguardanti
gli enti territoriali avviene tramite la Com-
missione tecnica paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale di cui all’articolo 4

della legge 5 maggio 2009, n. 42 e secondo
le modalità definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

2. L’istituzione della banca dati unitaria
realizza la semplificazione e la riduzione
degli adempimenti richiesti agli enti locali
per la trasmissione di informazioni e dati
contabili.

* 14. 10. Simonetti, Pastore, Bitonci.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, in attuazione
di quanto già previsto dalla legge 5 maggio
2009, n. 42, è istituita la banca dati uni-
taria delle amministrazioni pubbliche con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
unificata, al fine di assicurare un efficace
controllo e monitoraggio degli andamenti
della finanza pubblica, nonché per imple-
mentare l’attuazione del federalismo fi-
scale. L’acquisizione dei dati riguardanti
gli enti territoriali avviene tramite la Com-
missione tecnica paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale di cui all’articolo 4
della legge 5 maggio 2009, n. 42 e secondo
le modalità definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

2. L’istituzione della banca dati unitaria
realizza la semplificazione e la riduzione
degli adempimenti richiesti agli enti locali
per la trasmissione di informazioni e dati
contabili.

* 14. 12. Fontanelli, De Micheli, Gra-
ziano.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, in attuazione
di quanto già previsto dalla legge 5 maggio
2009, n. 42, è istituita la banca dati uni-
taria delle amministrazioni pubbliche con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
unificata, al fine di assicurare un efficace
controllo e monitoraggio degli andamenti
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della finanza pubblica, nonché per imple-
mentare l’attuazione del federalismo fi-
scale. L’acquisizione dei dati riguardanti
gli enti territoriali avviene tramite la Com-
missione tecnica paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale di cui all’articolo 4
della legge 5 maggio 2009, n. 42 e secondo
le modalità definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

** 14. 1. Osvaldo Napoli.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, in attuazione
di quanto già previsto dalla legge 5 maggio
2009, n. 42, è istituita la banca dati uni-
taria delle amministrazioni pubbliche con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
unificata, al fine di assicurare un efficace
controllo e monitoraggio degli andamenti
della finanza pubblica, nonché per imple-
mentare l’attuazione del federalismo fi-
scale. L’acquisizione dei dati riguardanti
gli enti territoriali avviene tramite la Com-
missione tecnica paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale di cui all’articolo 4
della legge 5 maggio 2009, n. 42 e secondo
le modalità definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

** 14. 4. Cambursano, Borghesi.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, in attuazione
di quanto già previsto dalla legge 5 maggio
2009, n. 42, è istituita la banca dati uni-
taria delle amministrazioni pubbliche con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
unificata, al fine di assicurare un efficace
controllo e monitoraggio degli andamenti
della finanza pubblica, nonché per imple-
mentare l’attuazione del federalismo fi-
scale. L’acquisizione dei dati riguardanti
gli enti territoriali avviene tramite la Com-

missione tecnica paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale di cui all’articolo 4
della legge 5 maggio 2009, n. 42 e secondo
le modalità definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

** 14. 5. Ciccanti, Galletti.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, in attuazione
di quanto già previsto dalla legge 5 maggio
2009, n. 42, è istituita la banca dati uni-
taria delle amministrazioni pubbliche con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza
unificata, al fine di assicurare un efficace
controllo e monitoraggio degli andamenti
della finanza pubblica, nonché per imple-
mentare l’attuazione del federalismo fi-
scale. L’acquisizione dei dati riguardanti
gli enti territoriali avviene tramite la Com-
missione tecnica paritetica per l’attuazione
del federalismo fiscale di cui all’articolo 4
della legge 5 maggio 2009, n. 42 e secondo
le modalità definite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza unificata.

** 14. 11. Bitonci, Simonetti, Pastore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
sentita con le seguenti: , sentiti Digit PA e;

b) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire la parola: sentita con le seguenti: ,
sentiti Digit PA e.

14. 15. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’accesso diretto alla banca dati
di cui al comma 1 è garantito ai Servizi del
bilancio del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati, alla Banca
d’Italia, all’ISAE, alla Corte dei conti e ai
Consigli regionali.

14. 7. Cambursano, Borghesi.
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Al comma 2, dopo le parole: con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
aggiungere le seguenti: , previo parere del-
l’Istat,

14. 9. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, sostituire la parola: sentita
con le seguenti: d’intesa con.

14. 8. Borghesi, Cambursano.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Lotta all’evasione e all’elusione fiscale).

1. Al fine di potenziare le attività
intraprese dal Governo in relazione al
contrasto e alla lotta all’evasione e alla
elusione fiscale, il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce alle Camere, in
occasione della presentazione della Deci-
sione di finanza pubblica di cui all’articolo
10, sui risultati conseguiti in merito alla
lotta all’evasione fiscale e all’efficacia delle
misure adottate ai fini di contrastarne la
diffusione, sia in ambito nazionale che
internazionale.

14. 01. Cambursano, Borghesi.

ART. 15.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. In relazione alle esigenze di controllo
e di monitoraggio degli andamenti della
finanza pubblica, utilizzando anche i dati
di cui all’articolo 14:

a) l’ISTAT provvede a consolidare
le operazioni delle amministrazioni pub-
bliche sulla base degli elementi acquisiti
con le modalità di cui alla presente legge
e ai correlati decreti attuativi;

b) il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato provvede a monito-

rare gli effetti finanziari delle misure pre-
viste dalla manovra di bilancio e dei
principali provvedimenti adottati in corso
d’anno;

c) la Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica di
cui all’articolo 5 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, provvede a valutare la coerenza
della evoluzione delle grandezze di finanza
pubblica nel corso della gestione con gli
obiettivi di finanza pubblica di cui all’ar-
ticolo 10 e a verificare a consuntivo il
conseguimento degli stessi obiettivi;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: 1-bis. I controlli interni sono
disciplinati dalla legislazione vigente mo-
dificata ed integrata in base alla normativa
delegata di cui alla legge 4 marzo 2009
n. 15, di riforma della pubblica ammini-
strazione.;

c) al comma 3, sopprimere il terzo
periodo;

d) sostituire il comma 10 con il se-
guente: 10. Con i decreti legislativi di cui
all’articolo 2 sono altresì stabilite le san-
zioni per le amministrazioni che non
adempiono agli obblighi di trasmissione
alla banca dati SIOPE e al Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato.

15. 6. Ventura, Baretta, Bersani, Duilio,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Causi, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la lettera b);

b) alla lettera c), sostituire le parole:
di cui alla lettera b) con le seguenti: di
finanza pubblica di cui all’articolo 10.

15. 7. Il Governo.
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Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
ad eccezione delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano aggiun-
gere le seguenti: e degli enti locali.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo della medesima lettera e).

* 15. 1. Armosino.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
ad eccezione delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano aggiun-
gere le seguenti: e degli enti locali.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo della medesima lettera e).

* 15. 2. Simonetti, Bitonci, Pastore.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
ad eccezione delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano aggiun-
gere le seguenti: e degli enti locali.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo della medesima lettera e).

* 15. 5. Fontanelli, De Micheli, Graziano.

Al comma 3, sostituire le parole: 15
ottobre ovunque ricorrano, con le seguenti:
31 agosto.

Conseguentemente, dopo le parole: il
terzo trimestre dell’anno aggiungere le se-
guenti: e di quelli antecedenti.

15. 4. Cambursano, Borghesi.

Al comma 3, dopo le parole: secondo
l’articolazione per sottosettori prevista
dall’articolo 10, comma 2, lettera b) ag-
giungere le seguenti: e per le classi indi-
viduate dall’ISTAT nell’elenco annual-
mente pubblicato in applicazione di
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 5,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

15. 3. Nannicini.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento delle finanze e
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, provvedono a monitorare, ri-
spettivamente, l’andamento delle entrate
tributarie e contributive e a pubblicare
con cadenza mensile un rapporto su tale
andamento. Il Dipartimento delle finanze
provvede altresì a monitorare gli effetti
finanziari sul lato delle entrate delle mi-
sure tributarie previste dalla manovra di
bilancio e dai principali provvedimenti
tributari adottati in corso d’anno. Le re-
lazioni di cui al comma 3 presentano in
allegato un’analisi dei risultati conseguiti
in materia di entrata, con riferimento
all’andamento di tutte le imposte, tasse e
tributi, anche di competenza di regioni ed
enti locali, con indicazioni relative all’at-
tività accertativa e alla riscossione.

15. 9. Il Relatore.

Al comma 5, sostituire le parole: tutti gli
incassi e i pagamenti effettuati con le
seguenti: i dati concernenti tutti gli incassi
ed i pagamenti effettuati.

* 15. 8. Il Governo.

Al comma 5, sostituire le parole: tutti gli
incassi e i pagamenti effettuati con le
seguenti: i dati concernenti tutti gli incassi
ed i pagamenti effettuati.

* 15. 10. Il Relatore.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17. 2. Lanzillotta, Causi.

Al comma 1, sostituire le parole da: è
assicurata la presenza alle parole: da que-
sti ultimi vigilati con le seguenti: i collegi
di revisione o sindacali delle amministra-
zioni pubbliche con esclusione degli enti
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ed organismi pubblici territoriali e degli
enti ed organismi da questi ultimi vigilati
sono composti da iscritti all’Albo dei Dot-
tori Commercialisti e degli Esperti conta-
bili.

17. 1. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

ART. 18.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera c)
con la seguente: c) mediante modificazioni
legislative che comportino nuove o mag-
giori entrate; resta in ogni caso esclusa la
copertura di nuove e maggiori spese cor-
renti con entrate in conto capitale. Le
entrate non ricorrenti o straordinarie,
qualora non necessarie al raggiungimento
degli obiettivi fissati dalla Decisione di cui
all’articolo 10, possono essere utilizzate
esclusivamente per il finanziamento di
interventi non aventi carattere perma-
nente;

b) al comma 2, sostituire il secondo e
il terzo periodo con i seguenti: Qualora, per
la complessità della materia trattata, non
sia possibile procedere alla determina-
zione degli effetti finanziari derivanti dai
decreti legislativi in sede di conferimento
della delega, la quantificazione degli oneri
è effettuata al momento della predisposi-
zione degli schemi dei decreti legislativi. A
tal fine, ciascun decreto legislativo è cor-
redato della relazione tecnica, predisposta
ai sensi del comma 3, che dà conto della
neutralità finanziaria del medesimo de-
creto ovvero dei nuovi o maggiori oneri da
esso derivanti e dei corrispondenti mezzi
di copertura, nonché degli effetti derivanti
dal complesso dei decreti legislativi già
adottati e dell’effetto complessivo deri-
vante dall’esercizio della delega. I decreti
legislativi che comportano nuovi o mag-
giori oneri sono emanati solo successiva-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanziano le necessa-
rie risorse finanziarie.;

c) al comma 5, sostituire la parola:
trenta con le seguenti: il termine indicato

dalle Commissioni in relazione all’attività
parlamentare.

18. 12. Calvisi, Baretta, Bersani, Duilio,
Boccia, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire l’alinea con
il seguente:

1. In attuazione dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, ciascuna legge
che importi nuove o maggiori spese o
minori entrate indica espressamente, per
ciascun anno e per ogni intervento da essa
previsto, la spesa autorizzata, che si in-
tende come limite massimo di spesa, ov-
vero le relative previsioni di spesa, defi-
nendo una specifica clausola di salvaguar-
dia, da redigere secondo i criteri di cui al
comma 12, per la compensazione degli
effetti che eccedano le previsioni mede-
sime. In ogni caso la clausola di salva-
guardia deve garantire l’allineamento tra
l’onere e la relativa copertura. Sulla base
dei dati disponibili ai sensi dell’articolo 6
e delle indicazioni metodologiche fornite
con la nota di cui all’articolo 10, comma
3, la copertura finanziaria delle leggi che
importino nuove o maggiori spese, ovvero
minori entrate, è determinata con riferi-
mento al saldo netto da finanziare, al
saldo di cassa e all’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni. Per il
saldo netto da finanziare la copertura
finanziaria è assicurata esclusivamente at-
traverso le seguenti modalità:”

b) sopprimere il comma 4.

18. 13. Il Governo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire il
primo periodo con i seguenti: In attuazione
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione, ciascuna legge che comporti
nuove o maggiori spese indica espressa-
mente, per ciascun anno e per ogni inter-
vento da essa previsto, la spesa autoriz-
zata, che si intende come limite massimo
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di spesa, ovvero le relative previsioni di
spesa. Per ciascun intervento va altresì
indicata la natura dell’onere recato, se di
parte corrente o parte capitale. In caso di
spese permanenti di parte corrente deve
essere indicato l’onere a regime e se l’in-
tervento reca una spesa obbligatoria. In tal
caso l’autorizzazione non costituisce limite
all’impegno.

b) sopprimere il comma 12;

c) al comma 13 sostituire il primo
periodo con i seguenti: Qualora nei corso
dell’attuazione di leggi si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamenti
rispetto alle previsioni di spesa o di en-
trata indicate dalle medesime leggi al fine
della copertura finanziaria, il Ministro
competente ne dà notizia tempestivamente
al Ministro dell’economia e delle finanze,
il quale, anche ove manchi la predetta
segnalazione, riferisce al Parlamento con
propria relazione e assume le conseguenti
iniziative legislative. La relazione individua
le cause che hanno determinato gli sco-
stamenti, anche ai fini della revisione dei
dati e dei metodi utilizzati per la quanti-
ficazione degli oneri autorizzati dalle pre-
dette leggi. Il Ministro dell’economia e
delle finanze può altresì promuovere la
procedura di cui al comma 12, allorché
riscontri che l’attuazione di leggi rechi
pregiudizio al conseguimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica fissati dalla Deci-
sione di cui all’articolo 10 e da eventuali
aggiornamenti, come approvati dalle rela-
tive risoluzioni parlamentari.

18. 11. Nannicini, Baretta, Bersani, Dui-
lio, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Causi,
Genovese, Marchi, Cesare Marini, Mi-
siani, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
allineamento con le seguenti: la corrispon-
denza, anche dal punto di vista temporale,.

18. 15. Il Relatore.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: o non ricorrenti.

18. 16. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire il secondo ed il
terzo periodo con i seguenti: Qualora, in
sede di conferimento della delega, per la
complessità della materia trattata, non sia
possibile procedere alla determinazione
degli effetti finanziari derivanti dai decreti
legislativi, la quantificazione degli stessi è
effettuata al momento dell’adozione dei
singoli decreti legislativi. I decreti legisla-
tivi dai quali derivano nuovi o maggiori
oneri sono emanati solo successivamente
all’entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie. A ciascun decreto legislativo è
sempre allegata una relazione tecnica, pre-
disposta ai sensi del comma 3, che dà
conto della neutralità finanziaria del me-
desimo decreto ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da esso derivanti e dei corri-
spondenti mezzi di copertura.

18. 17. Il Relatore.

Al comma 3, primo periodo, introdurre
le seguenti modifiche:

a) dopo la parola: governativa aggiun-
gere le seguenti: , della Commissione;

b) dopo le parole: e del relatore
aggiungere le seguenti: e gli emendamenti
sui quali il relatore o il Governo hanno
espresso parere favorevole,.

18. 18. Il Relatore.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: e del relatore aggiungere le se-
guenti: nonché quelli sui quali il Governo
esprime parere favorevole.

18. 10. Lanzillotta.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo, dopo
le parole: Alla relazione tecnica aggiungere
le seguenti: dei disegni di legge e degli
emendamenti di iniziativa governativa;

b) al comma 3, dopo il secondo pe-
riodo aggiungere il seguente: Con riferi-
mento alle proposte di legge ed agli emen-
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damenti di iniziativa parlamentare il me-
desimo prospetto può essere richiesto al
Governo dalle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari.;

c) al comma 8, sostituire le parole: ai
commi 3 e 5 è aggiornata, con le seguenti:
ai commi 3 e 5 e il prospetto riepilogativo
di cui al comma 3 sono aggiornati.

18. 19. Il Relatore.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli emendamenti di iniziativa
governativa al disegno di legge di stabilità
sono sottoposti alla preventiva delibera-
zione del Consiglio dei ministri.

18. 7. Borghesi, Cambursano.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Ai fini della definizione della coper-
tura finanziaria dei provvedimenti legisla-
tivi la relazione tecnica di cui al comma 3
indica anche gli effetti di ciascuna dispo-
sizione sugli andamenti tendenziali del
saldo di cassa e dell’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni per la
verifica del rispetto degli equilibri di fi-
nanza pubblica, indicando altresì i criteri
per la loro quantificazione e compensa-
zione.

18. 14. Gioacchino Alfano.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: entro trenta giorni dalla richie-
sta. con le seguenti: nel termine indicato
dalle medesime Commissioni in relazione
all’oggetto ed alla tempistica dei lavori
parlamentari e, in ogni caso, entro trenta
giorni dalla richiesta. Qualora il Governo
non sia in grado di produrre la relazione
tecnica entro il termine stabilito dalle
Commissioni deve indicarne le ragioni.

18. 20. Il Relatore.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nei casi in cui la copertura è
determinata mediante riduzione di prece-

denti autorizzazioni di spesa, la relazione
tecnica ed una nota del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze forniscono le indi-
cazioni sui motivi del mancato utilizzo
delle risorse per finalità cui erano origi-
nariamente destinate.

18. 6. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nei casi in cui la copertura sia
determinata mediante riduzione di prece-
denti autorizzazioni di spesa la relazione
tecnica deve altresì fornire puntuali indi-
cazioni sui motivi del mancato utilizzo
delle risorse per le finalità cui erano
originariamente destinate.

* 18. 2. Ciccanti, Galletti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nei casi in cui la copertura sia
determinata mediante riduzione di prece-
denti autorizzazioni di spesa la relazione
tecnica deve altresì fornire puntuali indi-
cazioni sui motivi del mancato utilizzo
delle risorse per le finalità cui erano
originariamente destinate.

* 18. 5. Cambursano, Borghesi.

Al comma 9, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Nella medesima
relazione la Corte riferisce sulla tipologia
delle coperture adottate dai decreti legi-
slativi emanati nel periodo considerato e
sulla congruenza tra le conseguenze finan-
ziarie di tali decreti e le norme di coper-
tura recate dalla legge delega.

18. 21. Il Relatore.

Al comma 9, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: su richiesta delle
Commissioni parlamentari competenti,
con le modalità previste dai regolamenti
parlamentari,.

18. 3. Ciccanti, Galletti.
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Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole: su richiesta delle Commissioni
parlamentari competenti con le seguenti:
alle Commissioni parlamentari compe-
tenti.

18. 4. Borghesi, Cambursano.

Al comma 10, dopo le parole: limiti di
spesa aggiungere le seguenti: evidenziando
se il costo della disposizione è risultato
superiore a quello a suo tempo quantifi-
cato dalla relazione tecnica verificata dalla
Ragioneria dello Stato.

18. 9. Lanzillotta.

Al comma 10, inserire, in fine, il se-
guente periodo: Qualora le disposizioni
abbiano precostituito diritti di prestazione
in capo a persone fisiche o giuridiche il
Governo predispone la necessaria coper-
tura finanziaria ovvero propone modifiche
normative volte a riportare l’onere effet-
tivo a quello originariamente stimato dalla
relazione tecnica.

18. 8. Lanzillotta.

Al comma 10, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono fatti salvi i diritti
soggettivi sorti sulla base delle leggi di
spesa di cui al presente comma.

18. 1. Zaccaria.

Al comma 13, primo periodo, sostituire
le parole: assume le conseguenti iniziative
legislative con le seguenti: assume tempe-
stivamente le conseguenti iniziative legi-
slative al fine di assicurare il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione.

18. 22. Il Relatore.

ART. 19.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Nella definizione degli importi
dei fondi speciali una quota non inferiore
al 30 per cento è riservata ai provvedi-
menti legislativi di iniziativa parlamentare
purché gli stessi siano presentati alle Ca-
mere entro i sei mesi successivi dalla data
di approvazione della legge di stabilità di
cui all’articolo 11 ».

19. 1. Cesare Marini, Baretta, Bersani,
Duilio, Boccia, Calvisi, Capodicasa,
Causi, Genovese, Marchi, Misiani, Nan-
nicini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

ART. 22.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ed in coerenza con le
disposizioni del bilancio pluriennale pro-
grammatico di cui all’articolo 23.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
23 con il seguente:

ART. 23.

(Bilancio programmatico pluriennale).

1. Il disegno di legge del bilancio plu-
riennale programmatico è elaborato dal
Ministro dell’economia e delle finanze, in
coerenza con gli obiettivi indicati nella
Decisione di cui all’articolo 10 e copre un
periodo di tre anni. Il bilancio program-
matico adotta come presupposto una pre-
visione triennale redatta in base alla legi-
slazione vigente.

2. Il bilancio pluriennale programma-
tico espone per l’entrata gli obiettivi arti-
colati per tipologia di entrata e contiene,
per ciascun Ministero, programmi strate-
gici che devono contenere:

a) una definizione delle missioni
complessive che copra le principali fun-
zioni ed attività dell’amministrazione;
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b) la definizione delle politiche pub-
bliche di responsabilità di ciascun Mini-
stero, articolate per programmi recanti: la
determinazione degli obiettivi strategici
per ciascun Dipartimento e Direzione ge-
nerale; la definizione degli impegni finan-
ziari per il triennio; la indicazione delle
risorse umane, delle risorse di capitale per
gli investimenti, delle tecnologie, degli
strumenti informatici, ed ogni altra indi-
cazione necessaria per definire il percorso
finalizzato a conseguire gli obiettivi stra-
tegici;

c) la definizione degli obiettivi da
perseguire in termini di quantità e qualità
dei servizi finali resi ai cittadini utenti,
garantendo il rispetto dei livelli essenziali
delle prestazioni connesse ai diritti civili e
sociali;

d) la descrizione degli indicatori di
risultato, in termini di servizi resi (output)
e di impatto sull’economia e sulla società
(outcome) che saranno utilizzati per la
valutazione complessiva della gestione fi-
nanziaria, dell’attività amministrativa e
dell’attività dei dirigenti.

22. 8. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: come deliberata dal Par-
lamento;

b) al comma 2, sopprimere il secondo
periodo;

c) al comma 4, sostituire le parole: a
ciascun programma con le seguenti: a
ciascun macroaggregato e sostituire le pa-
role: del programma con le seguenti: del
macroaggregato.

Conseguentemente:

a) all’articolo 24, comma 1, soppri-
mere le parole: anche mediante proposte di

rimodulazione delle stesse risorse tra pro-
grammi appartenenti alla medesima mis-
sione di spesa;

b) all’articolo 24, sopprimere il
comma 3;

c) all’articolo 34, sopprimere i commi
3 e 4.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
41 con il seguente:

ART. 41.

(Delega al Governo per la riforma
del bilancio dello Stato).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 2, riguardo all’armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle amministrazioni pubbliche,
il Governo è delegato ad adottare, entro
due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi per consentire il completamento
della riforma della struttura del bilancio
dello Stato con particolare riguardo alla
riorganizzazione dei programmi di spesa e
delle missioni, e la programmazione delle
risorse assicurandone una maggiore cer-
tezza, trasparenza e flessibilità.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 devono essere ispirati ai seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) ricollocazione degli stanziamenti
iscritti in base alla legislazione vigente
nell’ambito dei programmi in coerenza
con gli obiettivi da perseguire anche me-
diante revisione della medesima legisla-
zione;

b) revisione delle missioni che rap-
presentano le funzioni principali e gli
obiettivi strategici perseguiti con la spesa
pubblica, delineando una opportuna cor-
relazione tra missioni e Ministeri ed enu-
cleando eventuali missioni trasversali;

c) revisione del numero e della strut-
tura dei programmi, che devono essere
omogenei con riferimento ai risultati da
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perseguire in termini di prodotti e servizi
finali, in modo da assicurare:

1) la univoca corrispondenza fra il
programma, le relative risorse e strutture
assegnate, in coerenza con i compiti e le
funzioni istituzionali propri di ciascun
Ministero, escludendo programmi condi-
visi fra più amministrazioni;

2) il raccordo dei programmi alla
classificazione COFOG di secondo livello,
indicando la relativa percentuale di attri-
buzione da calcolare sulla base della com-
posizione interna del programma in caso
di programmi corrispondenti a due o più
funzioni COFOG di secondo livello;

d) revisione sia per l’entrata che per
la spesa delle unità elementari del bilancio
per assicurare che la denominazione ri-
chiami esplicitamente l’oggetto; tale revi-
sione deve garantire:

1) per l’entrata, la ripartizione
delle unità promiscue in articoli in modo
da assicurare che la fonte di gettito sia
chiaramente ed univocamente individua-
bile;

2) per la spesa, il chiaro e univoco
raccordo tra le unità elementari del bi-
lancio, affiancate da un piano dei conti
integrato, e il codice di classe COFOG e di
categoria economica di terzo livello, esclu-
dendo l’applicazione di criteri di preva-
lenza;

e) affidamento di ciascun programma
di spesa ad un unico centro di responsa-
bilità amministrativa, corrispondente al-
l’unità organizzativa di primo livello dei
Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
corrispondente al responsabile del pro-
gramma di spesa, o al dirigente da lui
delegato;

f) possibilità di fissare l’unità di voto
al livello dei programmi quali aggregati
diretti al perseguimento degli obiettivi de-
finiti nell’ambito delle missioni;

g) previsione che le nuove autorizza-
zioni legislative di spesa debbano essere
formulate in termini di finanziamento di
uno specifico programma di spesa;

h) introduzione della programma-
zione triennale delle risorse e degli obiet-
tivi delle amministrazioni dello Stato e
individuazione di metodologie comuni di
definizione degli indicatori di performance
semplici, misurabili e riferibili ai pro-
grammi del bilancio;

i) introduzione di criteri e modalità
per la fissazione di limiti per le spese
rimodulabili del bilancio dello Stato. I
predetti limiti, individuati in via di mas-
sima in sede di Decisione di cui all’articolo
10 e adottati con la successiva legge di
bilancio, devono essere coerenti con la
programmazione triennale delle risorse;

l) riordino delle norme che autoriz-
zano provvedimenti di variazione al bilan-
cio in corso d’anno;

m) accorpamento dei fondi di riserva
e speciali iscritti sul bilancio dello Stato;

n) affiancamento, ai fini conoscitivi,
in via sperimentale, al sistema di conta-
bilità finanziaria di un sistema di conta-
bilità economico-patrimoniale funzionale
alla verifica dei risultati conseguiti dalle
amministrazioni, con conseguente elabo-
razione dello stato patrimoniale, del conto
economico e della nota integrativa;

o) revisione dei conto riassuntivo del
tesoro allo scopo di garantire maggiore
chiarezza e significatività delle informa-
zioni in esso contenute attraverso l’inte-
grazione dei dati contabili del bilancio
dello Stato e quelli della tesoreria;

p) progressiva eliminazione, entro il
termine di ventiquattro mesi, delle gestioni
contabili operanti a valere su contabilità
speciali o conti correnti di tesoreria, i cui
fondi siano stati comunque costituiti me-
diante il versamento di somme originaria-
mente iscritte in stanziamenti di spesa del
bilancio dello Stato, ad eccezione delle
gestioni fuori bilancio istituite ai sensi
della legge 25 novembre 1971, n. 1041,
delle gestioni fuori bilancio autorizzate
per legge, dei programmi comuni tra più
amministrazioni, enti, organismi pubblici e
privati, nonché nei casi di urgenza e
necessità. A tal fine, andrà disposto il
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contestuale versamento delle dette dispo-
nibilità in conto entrata al bilancio, per là
nuova assegnazione delle somme nella
competenza delle inerenti imputazioni di
spesa che ne hanno dato origine, ovvero,
qualora queste ultime non fossero più
esistenti in bilancio, a nuove imputazioni
all’uopo appositamente istituite;

q) previsione della possibilità di iden-
tificare i contributi speciali iscritti sul
bilancio dello Stato finalizzati agli obiettivi
di cui al quinto comma dell’articolo 119
della Costituzione e destinati ai comuni,
alle province, alle città metropolitane e
alle regioni.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica affinché su di essi sia espresso il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti entro novanta giorni dalla tra-
smissione. Decorso tale termine per
l’espressione dei pareri, i decreti possono
essere comunque adottati. II Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, ritrasmette i testi alle Ca-
mere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni e rende comuni-
cazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova
trasmissione, i decreti possono comunque
essere adottati in via definitiva dal Go-
verno. Con specifico riferimento al prin-
cipio di cui al comma 2, lettera a), i decreti
legislativi sono adottati previo parere con-
forme delle Commissioni parlamentari
competenti. I decreti legislativi che com-
portino riflessi di ordine finanziario de-
vono essere corredati della relazione tec-
nica di cui all’articolo 18, comma 3.

4. Disposizioni correttive ed integrative
dei decreti legislativi di cui al comma I
possono essere adottate entro due anni
dalla data di entrata in vigore dei decreti
medesimi, nel rispetto dei principi e dei
criteri direttivi e con le stesse modalità
previsti dal presente articolo. Alla sca-
denza dei termini per l’adozione delle
disposizioni correttive ed integrative, è
possibile provvedere alla revisione dell’at-

tribuzione dei programmi e delle relative
risorse tra i Ministeri con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti, nel rispetto
dei principi e dei criteri direttivi e con le
stesse modalità previsti, dal presente ar-
ticolo.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 43.

22. 12. Boccia, Baretta, Bersani, Duilio,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: i programmi sono uni-
vocamente raccordati alla nomenclatura
COFOG di secondo livello. Nei casi in cui
ciò non accada perché il programma cor-
risponde in parte a due o più funzioni
COFOG di secondo livello, deve essere
indicata la relativa percentuale di attribu-
zione da calcolare sulla base dell’ammon-
tare presunto dei capitoli di diversa fina-
lizzazione ricompresi nel programma.

22. 2. Cambursano, Borghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, i dirigenti re-
sponsabili di ciascun programma redigono
una relazione su tutte le leggi di spesa a
legislazione vigente, che comportano spese
obbligatorie, inderogabili, derogabili, sia di
finanziamento di spese correnti, sia in
conto capitale e pluriennali. Nel docu-
mento di ricognizione delle leggi, i respon-
sabili formulano proposte di manteni-
mento, accorpamento, o soppressione delle
medesime leggi per rendere più semplice e
trasparente il relativo programma. La re-
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lazione, con le relative proposte, viene
trasmessa al Parlamento.

22. 1. Borghesi, Cambursano.

Al comma 4, sopprimere le parole: , con
indicazione delle acquisizioni delle attività
finanziarie.

22. 9. Il Governo.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, sostituire i commi 5
e 6 con i seguenti:

5. Nell’ambito di ciascun programma le
spese si ripartiscono in:

a) spese non rimodulabili;

b) spese rimodulabili.

5-bis. Le spese non rimodulabili di cui
al comma 5, lettera a) sono quelle per le
quali l’amministrazione non ha la possi-
bilità di esercitare un effettivo controllo, in
via amministrativa, sulle variabili che con-
corrono alla loro formazione, allocazione
e quantificazione. Esse corrispondono alle
spese definite « oneri inderogabili » in
quanto vincolate a particolari meccanismi
o parametri che regolano la loro evolu-
zione, determinati sia da leggi che da altri
atti normativi. Rientrano tra gli oneri
inderogabili le cosiddette spese obbligato-
rie, ossia quelle relative al pagamento di
stipendi, assegni, pensioni ed altre spese
fisse, le spese per interessi passivi, quelle
derivanti da obblighi comunitari ed inter-
nazionali, le spese per ammortamento di
mutui, nonché quelle così identificate per
espressa disposizione normativa.

5-ter. Le spese rimodulabili, di cui al
comma 5, lettera b), si dividono in:

a) fattori legislativi, ossia le spese
autorizzate da espressa disposizione legi-
slativa che ne determina l’importo, consi-
derato quale limite massimo di spesa, e il
periodo di iscrizione in bilancio;

b) spese di adeguamento al fabbiso-
gno, ossia spese non predeterminate legi-
slativamente che sono quantificate te-
nendo conto delle esigenze delle ammini-
strazioni.

5-quater. Le spese di cui al comma
5-ter, lettera a), sono rimodulabili ai sensi
dell’articolo 24, comma 3.

22. 11. Il Relatore.

Sostituire i commi 5 e 6 con i seguenti:

5. La determinazione delle spese rimo-
dulabili e non rimodulabili avviene nel-
l’ambito del procedimento di attuazione
della delega di cui all’articolo 43-bis. Non
sono in ogni caso rimodulabili le spese
relative al pagamento di stipendi, assegni
fissi e pensioni, interessi passivi, obblighi
comunitari ed internazionali e ammorta-
mento di mutui che compongono l’insieme
delle spese contabilmente gestite in corso
d’esercizio come obbligatorie.

6. Fino all’attuazione della delega di cui
all’articolo 43-bis, è possibile continuare a
rimodulare con il disegno di legge di
bilancio gli oneri correnti, destinati ad
adeguare il fabbisogno per l’acquisto di
beni e servizi di funzionamento e, in via
sperimentale, le spese autorizzate da
espressa disposizione legislativa che ne
determina l’importo, quale limite massimo
di spesa, e il periodo di iscrizione in
bilancio; in questa seconda ipotesi la ri-
modulazione avviene ai sensi dell’articolo
24, comma 3.

Conseguentemente, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 43, comma 2, soppri-
mere le lettere b), d), h), i) e o);

b) dopo l’articolo 43 aggiungere il
seguente:

ART. 43-bis.

(Delega al Governo per il passaggio
al bilancio di cassa).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro ventiquattro mesi dalla entrata in
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vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi finalizzati a disporre il
passaggio, nella predisposizione del bilan-
cio annuale di previsione e degli altri
documenti contabili, da una redazione in
termini di competenza e cassa a una
redazione in termini di sola cassa. A tal
fine i decreti legislativi, proposti dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della funzione
pubblica, dispongono l’adeguamento della
struttura del bilancio dello Stato e dei
sistemi gestionali e di controllo al diverso
limite autorizzatorio e vengono adottati
sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) il responsabile del programma di
spesa è il titolare delle risorse autorizzate
con il bilancio e assegnate con il decreto
annuale di ripartizione in capitoli; l’asse-
gnazione deve avere un profilo, di natura
conoscitiva, pari alla durata del bilancio
pluriennale; ciascun programma deve es-
sere affidato ad un unico centro di re-
sponsabilità amministrativa;

b) il responsabile del programma di
spesa, o il dirigente da lui delegato, pos-
sono, nell’esercizio in corso di gestione,
assumere liberamente impegni contabili
nell’ambito delle autorizzazioni di cassa
loro assegnate; nessuna forma di controllo
impeditivo dell’efficacia può essere intro-
dotta con riferimento alla fase di forma-
zione degli atti che precedono l’emissione
dell’ordine di pagamento; le fasi di for-
mazione degli atti vengono condotte dal
responsabile del programma attraverso
tecniche di programmazione e monitorag-
gio che garantiscano, sotto la propria re-
sponsabilità, contabile ed amministrativa,
l’equilibrio per cassa dei pagamenti ri-
spetto alle disponibilità;

c) il responsabile del programma di
spesa, o il dirigente da lui delegato, non
possono assumere impegni contabili per i
quali non esista una corrispondente auto-
rizzazione di cassa;

d) in caso di esaurimento delle do-
tazioni di cassa riferite al programma, con
decreto di natura accertativa, il responsa-

bile dell’ufficio di controllo della Ragio-
neria generale dello Stato comunica al
responsabile del programma e al Ministro
competente, che nessuna erogazione e nes-
sun impegno possono essere disposti a
valere sul programma per l’esercizio fi-
nanziario in corso;

e) entro quindici giorni dalla comu-
nicazione di cui alla lettera d), il respon-
sabile del programma comunica al Mini-
stro competente e all’ufficio di controllo
della Ragioneria generale dello Stato, i
dati e tutti gli elementi conoscitivi idonei
a spiegare le cause dell’esaurimento delle
risorse di cassa in corso di esercizio;

f) ove nell’ambito della gestione di un
programma si verifichi la situazione di cui
alla lettera d) per due esercizi successivi,
viene automaticamente disposta una veri-
fica ispettiva sulla gestione del programma
e sui criteri di definizione delle dotazioni
di cassa, i cui esiti vengono valutati sia ai
fini della concessione dei trattamenti eco-
nomici connessi ai risultati assegnati al
dirigente, sia, ove del caso, ai fini della
attivazione della responsabilità ammini-
strativa;

g) anche in coordinamento con le
previsioni di cui all’articolo 43, comma 2),
lettera f), predisposizione di appositi fondi
di riserva e definizione dei criteri per il
loro accesso, qualora successivamente alla
comunicazione di cui alla lettera d), la
legislazione sottostante prefiguri la neces-
sità, per il dirigente responsabile, di ema-
nare atti di impegno;

h) il responsabile del programma può
proporre al Ministro responsabile della
spesa di disporre, con decreto, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, trasferimenti da un intervento al-
l’altro dello stesso programma; nessuno
spostamento può essere proposto verso
interventi relativi a spese fisse relative al
personale; in ogni caso il valore cumulato
dei trasferimenti non può eccedere nel
corso dell’anno il 10 per cento della au-
torizzazione complessiva di cassa iscritta
sul programma;
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i) l’analitica documentazione, nel di-
segno di legge di bilancio, della dotazione
di cassa assegnata a ciascun programma,
attraverso l’esplicitazione delle fonti nor-
mative che supportano il programma
stesso, delle rispettive caratteristiche tec-
nico-giuridiche, evidenziando altresì il rac-
cordo con gli obiettivi assegnati al diri-
gente. L’analisi relativa alle previsioni del
bilancio pluriennale è corredata dalle ana-
loghe informazioni di consuntivo sui pa-
gamenti effettuati e obiettivi raggiunti ri-
feriti al biennio precedente;

l) gli ordini di pagamento non esitati
alla fine dell’esercizio di emissione ven-
gono riportati automaticamente all’eserci-
zio successivo; ove per due esercizi suc-
cessivi vengano rendicontati riporti che
eccedono il 5 per cento della spesa auto-
rizzata viene disposta una verifica ispettiva
sulla gestione del programma;

m) disciplinare in coerenza con le
innovazioni di cui alla presente delega la
facoltà di impegno su base pluriennale per
la spesa in conto capitale;

n) nell’ambito del bilancio dello Stato
assicurare la separata ed analitica eviden-
ziazione conoscitiva delle previsioni di
competenza giuridica corrispondenti ai
programmi di spesa.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica affinché su di essi sia espresso il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti entro sessanta giorni dalla tra-
smissione. Decorso tale termine per
l’espressione dei pareri, i decreti possono
essere comunque adottati. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, ritrasmette i testi alle Ca-
mere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni e rende comuni-
cazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova
trasmissione, i decreti possono comunque
essere adottati in via definitiva dal Go-
verno. I decreti legislativi che comportino
riflessi di ordine finanziario devono essere

corredati della relazione tecnica di cui
all’articolo 18, comma 3.

3. Per consentire l’attuazione della
nuova disciplina di cui al presente articolo,
l’assorbimento dell’ammontare dei residui
e l’adeguamento delle procedure di entrata
e di spesa è previsto un regime transitorio,
avente durata massima di tre anni.

22. 7. Baretta, Bersani, Duilio, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: e d)
con le seguenti: , d) e d-bis);

b) dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) una scheda illustrativa dei ca-
pitoli recanti i fondi settoriali correlati alle
principali politiche pubbliche di rilevanza
nazionale nella quale sono indicati i cor-
rispondenti stanziamenti previsti dal bi-
lancio triennale, il riepilogo analitico dei
provvedimenti legislativi e amministrativi
che hanno determinato i suddetti stanzia-
menti e le relative variazioni, e gli inter-
venti previsti a legislazione vigente a valere
su detti fondi con separata indicazione
delle spese correnti e di quelle in conto
capitale. La scheda di cui alla presente
lettera è aggiornata semestralmente in
modo da tenere conto delle modifiche
apportate agli stanziamenti previsti dalla
legge di bilancio con le variazioni di bi-
lancio adottate in corso d’anno. Le varia-
zioni rispetto alle previsioni iniziali indi-
cano analiticamente i provvedimenti legi-
slativi e amministrativi alle quali sono
correlate le variazioni di cui al secondo
periodo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette le schede al Parlamento
entro trenta giorni dalla fine del semestre
di riferimento;.

22. 6. Duilio, Baretta, Bersani, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.
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Al comma 9, lettera a), numero 1) dopo
le parole: per la loro quantificazione
aggiungere le seguenti: evidenziando il
collegamento tra i predetti indicatori e
parametri ed il sistema di indicatori e
obiettivi adottati da ciascuna amministra-
zione per le valutazioni previste dalla
legge 4 marzo 2009, n. 15, e dai succes-
sivi decreti attuativi.

22. 3. Lanzillotta.

Al comma 9, lettera a), numero 1) dopo
le parole: dell’economia e delle finanze
aggiungere le seguenti: e con il Ministro per
la pubblica amministrazione.

22. 4. Lanzillotta.

Al comma 9, lettera b), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo sostituire la parola:
trimestralmente con la seguente: seme-
stralmente;

b) al quarto periodo sostituire la pa-
rola: trimestre con la seguente: semestre.

22. 10. Il Governo.

ART. 23.

Dopo l’articolo 23 inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Revisione generale della spesa).

1. Sulla base del primo bilancio plu-
riennale è effettuata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con
ciascun Ministero competente per materia,
una revisione generale della spesa volta a
verificare la coerenza del bilancio di pre-
visione annuale di ciascun Ministero con il
bilancio pluriennale, in rapporto agli equi-

libri complessivi della spesa pubblica e,
per ciascuna politica pubblica, con la va-
lutazione dei risultati.

23. 01. Andrea Orlando, Baretta, Bersani,
Duilio, Boccia, Calvisi, Capodicasa,
Causi, Genovese, Marchi, Cesare Ma-
rini, Misiani, Nannicini, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

ART. 26.

Al comma 2, apportare le seguenti va-
riazioni:

a) lettera a) sostituire le parole: al-
l’articolo 21 con le seguenti: all’articolo 22;

b) lettera b) sostituire le parole: al-
l’articolo 21 con le seguenti: all’articolo 22.

26. 4. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: articolo 21, comma 2, terzo pe-
riodo con le seguenti: articolo 22, comma
2, terzo periodo.

26. 2. Zaccaria.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: articolo 21, comma 2, secondo
periodo con le seguenti articolo 22, comma
2, secondo periodo.

26. 1. Zaccaria.

Al comma 5, dopo le parole: le classi
COFOG inserire le seguenti: a cui sia
attribuito il pertinente codice di classe fino
al terzo livello di classificazione econo-
mica.

26. 3. Cambursano, Borghesi.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: A tutti i capitoli, e al loro
interno a ciascun piano di gestione, è
attribuito il pertinente codice di classe
COFOG e di categoria economica di terzo
livello, escludendo l’applicazione di criteri
di prevalenza.

26. 5. Il Relatore.
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ART. 30.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I decreti di variazione di
cui al presente comma sono trasmessi al
Parlamento.

30. 2. Il Relatore.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I decreti di cui al primo
periodo sono trasmessi al Parlamento.

30. 1. Zaccaria.

ART. 31.

Al comma 9, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: relativamente al-
l’effettivo stato di realizzazione delle
opere.

31. 1. Il Relatore.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per i tre esercizi finanziari suc-
cessivi all’entrata in vigore della presente
legge, su proposta adeguatamente motivata
dei Ministeri competenti, che illustri lo
stato di attuazione dei programmi di spesa
ed i relativi tempi di realizzazione, il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa valutazione delle cause che ne de-
terminano la necessità e al fine di evitare
l’insorgenza di possibili contenziosi con
conseguenti oneri, può prorogare di un
ulteriore anno i termini di conservazione
dei residui passivi relativi a spese in conto
capitale.

31. 2. Il Relatore.

ART. 34.

Al comma 1, sostituire le parole: Ogni
anno il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta alle Camere, ove ne ri-
corrano le condizioni, con le seguenti:

Entro il mese di settembre di ciascun
anno, il Ministro dell’economia e delle
finanze può presentare.

34. 1. Il Relatore.

ART. 37.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti lettere:

b-bis) conto economico;

b-ter) nota integrativa.

37. 1. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il conto generale del patrimonio
comprende le attività e le passività finan-
ziarie e patrimoniali con le variazioni
derivanti dalla gestione del bilancio e
quelle verificatesi per qualsiasi altra causa.

37. 2. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: al rendiconto generale dello Stato
con le seguenti: del conto economico.

37. 3. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: I costi con le seguenti: I proventi
ed i costi.

37. 4. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 6, sostituire le parole: per
finalità di valorizzazione, tutela, conserva-
zione, ripristino e utilizzo sostenibile del
patrimonio naturale con le seguenti: per
finalità di protezione dell’ambiente, ri-
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guardanti attività di tutela, conservazione,
ripristino e utilizzo sostenibile delle ri-
sorse e del patrimonio naturale.

37. 5. Il Relatore.

ART. 40.

Al comma 1, terzo periodo, aggiungere,
infine, il seguente: Ai predetti nuclei par-
tecipa anche un rappresentante della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della funzione pubblica.

40. 3. Il Relatore.

Al comma 4, aggiungere infine il se-
guente periodo: Le informazioni di cui al
presente comma sono trasmesse dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Di-
partimento della funzione pubblica, ai fini
dell’esercizio delle funzioni delegate al
Ministro per la Pubblica amministrazione
e l’innovazione, secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro per la
Pubblica amministrazione e l’innovazione.

40. 2. Il Relatore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La Banca dati assicura tutti i
necessari presupposti per l’interscambio
dei dati al fine di conseguire ogni possibile
sinergia fra le attività di analisi e di
acquisizione delle informazioni di cui al
comma 4, ivi comprese la definizione degli
indicatori di performance e la raccolta
delle evidenze quantitative per il loro
calcolo, come previsto dalle lettere b) e c),
comma 3, articolo 42, e quelle da realiz-
zare ai sensi dell’articolo 13, comma 4-bis
del decreto legislativo n. 322 del 1989,
come modificato dall’articolo 3, comma 72
della legge n. 244 del 2007.

40. 1. Cambursano, Borghesi.

Al comma 2, dopo le parole: e delle
finanze, aggiungere le seguenti: effettuata
ai sensi del comma 1,.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente: Gli schemi di decreto del
Presidente del Consiglio di cui al comma
2 sono trasmessi alle Camere per l’acqui-
sizione del parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, da rendersi entro trenta
giorni dalla trasmissione.

41. 2. Il Relatore.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Salvo quanto previsto dal se-
condo periodo del presente comma, i pro-
grammi sono raccordati alla nomenclatura
COFOG di secondo livello. Qualora il con-
tenuto del programma corrisponda a due
o più funzioni di secondo livello, la rela-
tiva percentuale di attribuzione alle di-
verse funzioni è calcolata sulla base degli
stanziamenti iscritti nei capitoli ricompresi
nel programma.

41. 3. Il Relatore.

ART. 42.

Al comma 1, dopo le parole: Ragioneria
generale dello Stato, aggiungere le seguenti:
, sentito il Dipartimento della funzione
pubblica,.

42. 1. Il Relatore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 67, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, soppri-
mere l’ultimo periodo.

42. 2. Il Relatore.
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ART. 43.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
dei conti integrato aggiungere le seguenti: ;
revisione delle unità elementari del bilan-
cio amministrativo per assicurare che la
denominazione richiami esplicitamente
l’oggetto.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
q), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: sia per l’entrata
che per la spesa con le seguenti: per
l’entrata;

b) sopprimere le parole: o la destina-
zione della spesa.

43. 10. Il Relatore.

Al comma 2, sopprimere le lettere h) e i).

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere il comma 4;

b) dopo l’articolo 43, aggiungere il
seguente:

ART. 43-bis.

(Delega al Governo per il passaggio al
bilancio di cassa).

1. Ai fini del passaggio, nella predispo-
sizione del bilancio annuale di previsione
e degli altri documenti contabili, da una
redazione in termini di competenza e
cassa ad una redazione in termini di sola
cassa, il Governo è delegato ad adottare
entro tre anni dall’entrata in vigore della
presente legge uno o più decreti legislativi
nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) affiancamento al bilancio di cassa,
a fini conoscitivi, di un corrispondente
prospetto redatto in termini di compe-
tenza economica;

b) adozione di sistemi contabili di
rilevazione che assicurino la disponibilità
dei dati relativi alle posizioni debitorie e
creditorie dello Stato anche al fine della
compilazione di un elenco degli impegni in
modo da evitare la formazione di situa-
zioni debitorie altrimenti non conoscibili,

c) rilevazione delle informazioni ne-
cessarie al raccordo dei dati di bilancio
con i criteri previsti per la redazione del
conto consolidato delle amministrazioni
pubbliche secondo i criteri adottati in
ambito comunitario;

d) previsione di un sistema di con-
trolli preventivi sulla legittimità contabile
e amministrativa dell’obbligazione assunta
dal dirigente responsabile;

e) predisposizione da parte del diri-
gente responsabile di un apposito piano
finanziario che tenga conto della fase
temporale di assunzione delle obbligazioni
sulla base del quale ordina e paga le spese;

f) adeguamento della disciplina pre-
vista dalla presente legge in conseguenza
dell’adozione del bilancio di cassa e pre-
visione di un periodo transitorio per l’at-
tuazione della nuova disciplina e lo smal-
timento dei residui accertati al momento
dell’effettivo passaggio al bilancio di cassa;

g) considerazione, ai fini della predi-
sposizione dei decreti legislativi di cui al
comma 1, dei risultati della sperimenta-
zione condotta ai sensi del comma 2;

h) definizione di limiti all’assunzione
di obbligazioni da parte del dirigente re-
sponsabile in relazione all’autorizzazione
di cassa disponibile con previsione di ap-
positi correttivi che tengano conto delle
caratteristiche delle diverse tipologie di
spesa.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato avvia una apposita sperimen-
tazione della durata massima di due eser-
cizi finanziari. Le amministrazioni coin-
volte nella sperimentazione, i relativi ter-
mini e le modalità di attuazione sono
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definiti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze d’intesa con le
medesime amministrazioni entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. Il decreto è trasmesso alle compe-
tenti Commissioni parlamentari e alla
Corte dei conti per il relativo parere.

3. Per i due esercizi finanziari succes-
sivi all’entrata in vigore del decreto di cui
al comma 2, il Ministro dell’economia e
delle finanze trasmette alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
conti un rapporto sullo stato di attuazione
e sulle risultanze della sperimentazione di
cui al comma 2.

4. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti di cui al
comma 1, il Governo può adottare, nel
rispetto dei principi e dei criteri direttivi
di cui al medesimo comma 1, disposizioni
integrative e correttive dei medesimi de-
creti.

43. 12. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) adeguamento della normativa di
contabilità pubblica agli obiettivi generali
fissati nel comma 2 dell’articolo 2 della
presente legge.

43. 4. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 2, alla lettera h) sopprimere
la parola: del passaggio.

Conseguentemente alla medesima lettera,
sostituire le parole: da una redazione fino
a: di sola cassa con le seguenti: in una
redazione in termini di competenza e
cassa in linea con il sistema europeo dei
conti nazionali e regionali (SEC95).

43. 8. Borghesi, Cambursano.

Al comma 1 dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis) previsione, ai fini di cui alla
lettera precedente, che il responsabile del
programma possa disporre anche varia-
zioni compensative nell’ambito dello stesso
programma, fatta eccezione per le com-
pensazioni volte ad aumentare le spese
correnti utilizzando stanziamenti ab ori-
gine riconducibili a spese di conto capitale
e che l’unica forma di controllo impeditivo
ex ante possa riferirsi al blocco di ogni
pagamento, in caso di esaurimento delle
risorse del fondo di cassa del programma
nel corso dell’anno.

43. 7. Ciccanti, Galletti.

Al comma 2, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) previsione di un regime transitorio,
avente la durata massima di tre anni, per
consentire l’attuazione della nuova disci-
plina di cui alla lettera h).

43. 5. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

43. 1. Pagano, Marinello, Gioacchino Al-
fano.

Al comma 2, lettera l), sopprimere le
parole: , in via sperimentale,.

43. 11. Il Relatore.

Al comma 2, lettera n), primo periodo,
dopo le parole: ad eccezione aggiungere le
seguenti: delle gestioni relative alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, nonché.

43. 14. Il Relatore.
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Al comma 2, lettera n), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: previsione, per le
gestioni fuori bilancio che resteranno at-
tive, dell’obbligo di rendicontazione an-
nuale delle risorse acquisite e delle spese
effettuate per competenza e per cassa,
secondo schemi classificatori armonizzati
con quelli del bilancio dello Stato e a
questi aggregabili a livello di dettaglio
sufficientemente elevato;.

43. 13. Il Relatore.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Senato della Repubblica aggiungere
le seguenti: entro novanta giorni prece-
denti la scadenza della delega.

43. 2. Zaccaria.

Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: In mancanza di intesa nel
termine di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Con-
siglio dei ministri delibera, approvando
una relazione che è trasmessa alle Ca-
mere. Nella relazione sono indicate le
specifiche motivazioni per cui l’intesa non
è stata raggiunta.

43. 6. Zaccaria.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli schemi sono infine
trasmessi, entro novanta giorni precedenti
la scadenza della delega, alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica
affinché su di essi sia espresso il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione.

43. 3. Zaccaria.

ART. 50.

Sopprimere l’articolo 50.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52,
inserire il seguente titolo:

TITOLO VIII-bis

(Disposizioni finali e transitorie).

Conseguentemente, sostituire gli articoli
53 e 54 con i seguenti:

ART. 53.

(Abrogazione e modifica di norme).

1. Sono abrogati:

a) la legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni;

b) l’articolo 80 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440.

2. Con le eccezioni previste all’articolo
43, comma 2, lettera n), sono abrogate
tutte le disposizioni di legge che autoriz-
zano l’apertura di contabilità speciali di
tesoreria a valere su fondi iscritti in stan-
ziamenti del bilancio dello Stato e riferibili
alla gestione di soggetti ed organi comun-
que riferibili alla amministrazione cen-
trale e periferica dello Stato, ove tali
contabilità non siano espressamente auto-
rizzate da specifiche norme che ne disci-
plinano l’autonomia contabile rispetto al
bilancio dello Stato. Al fine di garantire,
nel rispetto dei principi generali della
presente legge, l’operatività dello stru-
mento militare, le contabilità speciali au-
torizzate da disposizioni di legge per il
funzionamento dei reparti e degli enti
delle Forze armate operano fino all’ade-
guamento delle procedure di spesa di cui
all’articolo 43, comma 2, lettera i), ovvero
fino al loro riordino da realizzare, in caso
di esito negativo della sperimentazione
delle nuove procedure e comunque entro
il termine di cui alla citata lettera i).
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3. I termini relativi agli adempimenti
connessi con la gestione del bilancio di
previsione previsti dagli articoli 53, 59-bis,
68 e 68-bis del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, e successive modificazioni,
sono modificati in corrispondenza con
quelli connessi all’abrogazione dell’articolo
30, secondo comma, del citato regio de-
creto n. 2440 del 1923.

ART. 54.

(Disposizioni finali ed entrata in vigore).

1. In sede di prima applicazione della
presente legge, la legge di stabilità dispone
la soppressione alla tabella di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera d), secondo
periodo, delle spese obbligatorie e delle
relative norme di rinvio alla tabella stessa.
Tali spese restano quindi contestualmente
determinate dalla legge di bilancio.

2. Ogni richiamo al documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, di cui
all’articolo 3 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, ed alla
legge finanziaria, di cui all’articolo 11 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, contenuto in disposizioni di
legge o di atti aventi forza di legge vigenti,
deve intendersi riferito, rispettivamente,
alla decisione di finanza pubblica, di cui
all’articolo 10 della presente legge, ed alla
legge di stabilità, di cui all’articolo 11,
comma 2, della presente legge.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 12
si applicano a decorrere dall’anno 2011.
Entro il 30 aprile 2010, viene presentata
alle Camere una Relazione unificata sul-
l’economia, e la finanza pubblica redatta
secondo i medesimi criteri utilizzati per
predisporre tale relazione nell’anno 2009.

4. La presente legge entra in vigore il 1o

gennaio 2010.

50. 5. Il Relatore.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 80 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440 è abrogato.

50. 1. Zaccaria.

Al comma 2, dopo le parole: all’articolo
43, comma 2, lettera n) inserire le seguenti:
e fatte salve le disposizioni che autoriz-
zano le contabilità speciali per il funzio-
namento dei reparti e degli enti delle
Forze armate.

50. 2. Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 4.

50. 4. Zaccaria.

ART. 51.

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: stabilendo che tali
controlli sono strettamente coordinati con
la valutazione delle performance e delle
politiche pubbliche effettuate in attuazione
della legge 4 marzo 2009, n. 15, e dei
successivi decreti delegati e che tale coor-
dinamento è effettuato secondo le meto-
dologie indicate dall’organismo per la va-
lutazione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 4, comma 2, lettera f) della medesima
legge.

51. 2. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: i servizi di controllo interno di cui
all’articolo 6 del citato decreto legislativo
n. 286 del 1999 con le seguenti: gli orga-
nismi indipendenti di valutazione delle
performance di cui all’articolo 14, comma
2, del decreto legislativo attuativo della
legge 4 marzo 2009, n. 15.

51. 3. Il Relatore.

Al comma 2, dopo le parole: Senato
della Repubblica aggiungere le seguenti
entro novanta giorni precedenti la sca-
denza della delega.

51. 1. Zaccaria.
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ART. 52.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Governo provvede, ai sensi dell’ar-
ticolo 17-bis della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro due anni dall’entrata in
vigore della presente legge ovvero, ove
emanati, dei decreti legislativi di cui al-
l’articolo 2, comma 7, mediante un testo
unico compilativo, a raccogliere le dispo-
sizioni vigenti in materia di contabilità di
Stato, nonché in materia di tesoreria.

52. 1. Zaccaria.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
emanare con la seguente: adottare;

b) al comma 1, sostituire le parole:
due anni con le seguenti: tre anni;

c) al comma 1, sopprimere le parole
da: anche con modifica, fino alla fine del
comma;

d) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. I decreti legislativi di cui al
comma 1 sono adottati sulla base dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) semplificazione e razionalizzazione
dei procedimenti amministrativi contabili,
al fine di assicurare il coordinamento con
le vigenti disposizioni in materia di re-
sponsabilità dirigenziale;

b) riorganizzazione dei conti di teso-
reria, in modo che essi siano raccordabili
con gli schemi classificatori adottati per il
bilancio dello Stato;

c) razionalizzazione della disciplina
della tesoreria unica;

d) adeguamento della disciplina pre-
vista dalla presente legge e dalla normativa
di contabilità pubblica in considerazione
dell’adozione del bilancio di cassa;

e) modifica o abrogazione espressa
delle norme preesistenti incompatibili con
le disposizioni della presente legge.

e) al comma 3, dopo le parole: commi
1 e 2 aggiungere le seguenti: e sulla base
dei principi e criteri direttivi di cui al
comma 1-bis.

52. 3. Il Relatore.

Al comma 2, dopo le parole: Senato
della Repubblica aggiungere le seguenti:
entro novanta giorni precedenti la sca-
denza della delega.

52. 2. Zaccaria.
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